
I l 12 e il 13 febbraio saremo chiamati al 
voto per eleggere il Presidente della 
Regione Lazio e il Consiglio Regionale, 

così come faranno i cittadini della Lombar-
dia. E’ una tornata importante, perché è lì – 
nei palazzi tra via Cristoforo Colombo e La 
Pisana - che si decidono tante delle cose 
che costituiscono la quotidianità di milioni 
di cittadini di Roma, Rieti, Viterbo, Latina 
e Frosinone. Dal ciclo dei rifiuti ai trasporti 
e alle grandi infrastrutture, dall'autonomia 
regionale ai poteri di Roma Capitale, dalle 
politiche sociali a quelle per i giovani e lo 
sport, molto passa dalla Regione Lazio, e 
dalla sua capacità di farsi parte attiva del 
cambiamento. 
In particolar modo, come sappiamo, la Re-
gione decide sulla sanità. E proprio la sa-
lute è tra i problemi più urgenti per i citta-
dini del Lazio (ben il 40%), come prova un 
sondaggio di Euromedia diffuso in vista 
delle regionali. Ma al primo posto ci sono i 

rifiuti (il 47%): sei cittadini su dieci, secondo 
la ricerca, sono favorevoli al termovaloriz-
zatore di Roma. Bisognerà decidere, insie-
me al Comune, che sembra per una volta 
aver preso una strada ben decisa su que-
sto argomento, decidendo per il sì.
Gli schieramenti per le elezioni sono chia-
ri: a partire da favorita è la destra, forte 
della luna di miele ancora in corso con il 
governo di Giorgia Meloni. Il candidato 
scelto è Francesco Rocca, già presidente 
della Croce Rossa Italiana. Avvocato ed ex 
militante del Fronte della gioventù, il can-
didato della coalizione di governo è nato 
a Roma nel 1965. Il centro-sinistra, che 
paga (e pagherà) un prezzo per l’assenza 
di peso politico del PD, troppo impegnato 
a scegliere il proprio futuro leader, schiera 
invece Alessio D’Amato. Romano, 55 anni, 
ricopre il ruolo di assessore alla Sanità del-
la Regione Lazio dal 2018. Ha costruito la 
sua candidatura sulla gestione della lotta 

alla pandemia e soprattutto della campa-
gna vaccinale. 
Diversa la scelta del Movimento 5 stelle: 
la candidata è Donatella Bianchi, nota al 
grande pubblico come conduttrice del 
fortunato programma Linea Blu. Classe 
’63, giornalista Rai ed ex presidente del 
Wwf Italia, ha raccolto la sfida accettando 
la proposta di Giuseppe Conte e gode del 
sostegno della lista Polo progressista. I tre 
outsider candidati alla guida della regione 
sono Sonia Pecorilli, Fabrizio Pignalberi e 
Rosa Rinaldi. Pecorilli è operatrice sani-
taria, ha 40 anni ed è stata candidata dal 
Partito Comunista italiano. Pignalberi è 
sostenuto da Quarto Polo e Insieme per 
il Lazio, mentre lo schieramento di Luigi 
de Magistris, Unione popolare, sosterrà 
Rosa Rinaldi, ex sindacalista, sottosegre-
taria con Romano Prodi e vicepresidente 
di Enrico Gasbarra in provincia di Roma. 
Comunque la pensiate, buon voto a tutti.
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Presentato a Palazzo Chigi il pro-
gramma degli interventi essen-
ziali e indifferibili per il Giubileo 
del 2025. Si tratta di un primo 

gruppo di 87 interventi – dei quali 32 
progetti di riqualificazione e valorizza-
zione, altri 23 relativi ad accessibilità e 
mobilità, 8 dedicati al capitolo acco-
glienza e partecipazione e 24 per am-
biente e territorio – per un 1 miliardo 
di fondi giubilari e 1,8 miliardi di risor-
se complessive, a cui si aggiungono 
ulteriori 500 milioni di euro che riguar-
dano invece i 335 interventi già definiti 
con fondi Pnrr per la realizzazione del 
Piano “Caput Mundi”.

L’obiettivo del piano è duplice: acco-
gliere al meglio le decine di milioni di 
pellegrini che verranno a Roma e, allo 
stesso tempo, rendere la città più ac-
cessibile, sostenibile e inclusiva, in co-
erenza col messaggio di speranza, fra-
ternità universale e fiducia che Papa 
Francesco ha voluto porre al centro 
del Giubileo. 
Negli investimenti previsti sono com-
presi 62 interventi totalmente finan-
ziati dai fondi giubilari, 10 che integra-
no fondi preesistenti e 15 già finanziati, 
inseriti per accelerare le opere grazie 
alle procedure commissariali. 
Il programma è stato definito secon-
do le linee di indirizzo stabilite dal 
tavolo istituzionale istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
in stretto raccordo con la Santa Sede 
e con tutti i soggetti coinvolti.

LINEE DI INDIRIZZO:

A fianco delle opere volte a riquali-
ficare i luoghi giubilari, a rendere la 
città più accogliente e a consentire lo 
svolgimento dei grandi eventi, il pro-
gramma investe anche nelle aree più 
lontane dal centro e dalle zone più 
direttamente interessate ai pellegri-
naggi. Il programma costituisce quin-
di una straordinaria opportunità: non 
solo per assicurare in modo efficiente 
l’accoglienza di milioni di visitatori in 
un evento di rilevanza globale, ma an-
che per realizzare interventi strutturali 
che resteranno nel tempo a beneficio 
della Capitale e dell’Italia.

AMBITI TEMATICI:

Riqualificazione e valorizzazione: 
interventi di manutenzione straordi-
naria dei luoghi giubilari, dei beni cul-
turali e dello spazio pubblico della cit-
tà, in zone sia centrali che periferiche.

Accessibilità e mobilità: 
potenziamento delle infrastrutture 
della mobilità a servizio dei luoghi giu-
bilari e dell’intera città, con attenzione 
particolare alle zone periferiche.

Accoglienza e partecipazione: 
incremento delle strutture per l’acco-
glienza dei pellegrini e dei cittadini, 
organizzazione dei grandi eventi lega-
ti all’anno santo e attivazione di opere 
e iniziative per l’accoglienza, l’incontro 
e la partecipazione.

Ambiente e territorio: 
interventi di cura del territorio, con at-
tenzione particolare alle vie d’acqua e 
alle vie verdi della città.

Caput Mundi: 
riqualificazione e restauro del patri-
monio culturale e urbano e dei com-
plessi di alto valore storico-architetto-
nico della città di Roma; valorizzazione 
di luoghi ed edifici di interesse storico 
e di percorsi archeologici; riqualifica-
zione dei siti ubicati nelle aree periferi-
che; interventi su parchi, giardini stori-
ci, ville e fontane e digitalizzazione dei 
servizi culturali.

IL PROGRAMMA:

Con l’idea che il Giubileo possa costi-
tuire l’occasione per il miglioramento 
della città nell’ottica della riqualifica-
zione urbana, tra gli interventi com-
presi nel programma sono state indi-
viduate diverse tipologie di opere per 
valorizzare gli spazi condivisi della cit-
tà; i 32 interventi ricadenti nell’ambito 
“riqualificazione e valorizzazione” sono 
stati articolati nella riqualificazione 
degli spazi pubblici (17 interventi), dei 
luoghi giubilari (9), e delle periferie (6).

Nell’ambito della riqualificazione dello 
spazio pubblico sono stati individua-
ti, tra gli altri, diversi interventi che 
riguardano l’area del Vaticano, come 
la realizzazione del sottovia di piaz-
za Pia, la riqualificazione dei percorsi 
pedonali via Ottaviano-San Pietro e 
stazione San Pietro; la riqualificazione 
del sottopasso pedonale Gregorio VII, 
il restauro dei paramenti murari di 
Porta Angelica.

Nello stesso ambito sono previsti i 
grandi interventi di manutenzione 
della viabilità principale, compresi i 
marciapiedi, il lungotevere e i relativi 
ponti, la riqualificazione di piazza dei 
Cinquecento e della stazione Termini, 
del mercato di via Sannio nei pressi 

della basilica di San Giovanni, la va-
lorizzazione dell’area archeologica 
centrale, il potenziamento dell’illumi-
nazione pubblica con sistemi di vide-
osorveglianza.
Nell’ambito relativo alla riqualifica-
zione dei luoghi giubilari sono stati 
ricompresi gli interventi di riqualifi-
cazione delle aree antistanti le basili-
che e le chiese giubilari, a partire dalla 
piazza della basilica di San Giovanni, 
la stazione San Pietro e il suo piazzale, 
gli interventi sui sagrati delle chiese di 
periferia, la valorizzazione dei cammi-
ni dei pellegrini e altri lavori.
La riqualificazione delle periferie si 
concretizza in particolare negli inter-
venti di manutenzione della viabilità 
principale di penetrazione a Roma e 
nella Città Metropolitana, della viabi-
lità municipale (compresi i marcia-
piedi); nel potenziamento dell’illumi-
nazione degli svincoli del GRA e nel 
recupero del ponte dell’Industria.
Nell’ambito accessibilità e mobilità 
sono stati previsti 23 interventi sulla 
mobilità cittadina, potenziando le in-
frastrutture per la mobilità pubblica 
(18 interventi), la mobilità dolce (1 in-
tervento) e la mobilità privata (4 inter-
venti).
Sempre a favore della mobilità pubbli-
ca sono stati ricompresi, tra gli altri, il 
piano fermate ATAC, la fornitura dei 
nuovi treni della metropolitana linee 
A e C, il completamento del rinnovo 
dell’armamento della linea A, la for-
nitura di nuovi bus ibridi e a metano 
e gli interventi per la manutenzione 
delle linee metro A e B.
Per la mobilità dolce e sostenibile nel-
lo specifico, è stato previsto il colle-
gamento ciclabile Monte Ciocci-San 
Pietro.
Quanto alla mobilità privata il pro-
gramma contiene, tra gli altri inter-
venti, i parcheggi attrezzati per i bus 
turistici, la razionalizzazione dell’inne-
sto A24-Tangenziale Est e il parcheg-
gio interrato a lungotevere Castello.
In ambito accoglienza e partecipazio-
ne il piano propone 8 interventi che 
comprendono la realizzazione di un 
ostello della gioventù a Santa Maria 
della Pietà, un centro di eccellenza 
per persone con disabilità, un cen-
tro di accoglienza per persone senza 
fissa dimora, 11 case dell’acqua, il po-
tenziamento dell’offerta di bagni pub-
blici.
Infine, il programma dettagliato per 
il Giubileo 2025 contempla anche 24 
interventi rivolti all’ambito ambiente 
e territorio che riflettono come l’impe-
gno giubilare si rivolga anche alla cura 
del patrimonio naturalistico, come le 

vie d’acqua e i parchi, per integrarli in 
un rapporto armonico ed equilibrato 
con la città e con i cittadini. A questo 
fine sono stati inseriti interventi rela-
tivi alla creazione di parchi pubblici 
d’affaccio e oasi naturalistiche sul 
Tevere, interventi di riqualificazione e 
valorizzazione delle sponde del Teve-
re e interventi sul verde di alcune ville 
storiche.

Quanto all’ambito Caput Mundi, il 
programma degli interventi è stato 
già approvato nel giugno 2022 e si 
articola in 335 opere che riguardano 
anche la Città Metropolitana e la Re-
gione Lazio, per un valore totale di in-
vestimento pari a 500 milioni di euro 
articolati su sei linee di investimento.

SOGGETTI ATTUATORI:

La proposta di programma dettaglia-
to ha individuato i soggetti attuatori 
dei diversi interventi:

Società Giubileo 2025 – in particolare 
sarà soggetto attuatore e stazione ap-
paltante di 19 interventi e solo stazio-
ne appaltante per altri 17, per un valore 
complessivo, per tutti gli interventi, di 
circa 344 milioni di euro;

Roma Capitale nelle sue varie artico-
lazioni (le principali strutture coinvolte 
sono i Dipartimenti Coordinamento 
Infrastrutture e Manutenzione Ur-
bana, Mobilità Sostenibile e Traspor-
ti, Sovrintendenza Capitolina, Tutela 
Ambientale, alcuni Municipi);

Regione Lazio (Direzione Regionale 
Lavori Pubblici e Direzione Regionale 
Patrimonio);

Agenzia del Demanio; Gruppo Fer-
rovie dello Stato (RFI, Grandi Stazioni 
e ANAS);

Diverse società in house (ATAC, 
Roma Servizi Mobilità, ASTRAL);

Ministero della Cultura – Soprinten-
denza Speciale Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio di Roma;

Parco Regionale Appia Antica; Dio-
cesi di Roma.

Per quanto riguarda gli interventi ri-
cadenti nell’ambito Caput Mundi i 
soggetti attuatori sono stati già indi-
viduati all’atto dell’approvazione del 
programma, nel giugno 2022.

Giubileo 2025, ecco il programma: Roma accende i motori di Gianluca Miserendino
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Una conferenza per fare il punto 
sui cambiamenti climatici, ap-
profondire le sfide aperte per 
la messa in sicurezza di infra-

strutture e spazi della città, raccontare 
le azioni già in corso e il percorso della 
Capitale verso il piano di adattamen-
to che fisserà priorità di intervento e 
risorse.
L’appuntamento si è svolto in Campi-
doglio presso l’Aula Giulio Cesare. Nel-
la sessione iniziale sono intervenuti le 
rappresentanze istituzionali capitoline 
e il Direttore Generale per il sostegno 
alle riforme strutturali della Commis-
sione Europea.
Il contrasto ai cambiamenti climatici 
è un obiettivo prioritario per Roma, 
una delle 100 città europee scelte 
dalla Commissione Europea come 
laboratorio per accelerare nella dire-
zione della neutralità climatica, con il 
programma “100 carbon neutral and 
smart cities by 2030”.
Questo impegno è al centro delle 
priorità di intervento di Roma Capi-
tale su molti temi cruciali, come la 
mobilità sostenibile, l’efficienza ener-
getica, la chiusura del ciclo dei rifiuti, 
le azioni che riguardano una risorsa 
fondamentale come l’acqua, quelle 
sulla forestazione urbana e, in modo 
trasversale, in molti progetti finanziati 
dal Pnrr e nelle opere di preparazione 
al Giubileo.
In particolare, per quanto riguarda l’ac-
qua – oggetto di una specifica sezione 
del convegno – in un anno di lavoro 
è stato già mobilitato un piano com-
plessivo, in corso di realizzazione con 
Acea, per oltre 1,8 miliardi di euro, con 
una dimensione inedita per la città. Di 
tali risorse, circa 1,4 miliardi riguardano 
la sicurezza dell’approvvigionamento 
idrico e il contrasto alla siccità: 1,2 mi-
liardi per il raddoppio dell’acquedotto 
del Peschiera che mette in sicurezza 
la fornitura d’acqua per la Capitale, 
150 milioni del bando Pnrr per l’incre-
mento delle reti acquedottistiche e 50 
milioni, ancora di risorse Pnrr, per la 
riduzione delle perdite di rete.
Si aggiungono 430 milioni – tra risorse 
del Comune e investimenti da Servizio 
idrico integrato – per la sicurezza dello 
smaltimento idrico e il contrasto agli 
allagamenti, che comprendono an-
che la realizzazione delle reti fognarie 
in tutte le aree periferiche della città, 

la manutenzione delle stesse, non-
ché opere sui depuratori e per la ma-
nutenzione delle caditoie. Infine, i 45 
milioni di interventi – tra cui ben 43 
milioni di risorse comunali – per con-
trastare il dissesto idrogeologico.
Un’altra sessione specifica ha riguar-
dato il tema della forestazione, uno 
degli strumenti più importanti del 
contrasto dei cambiamenti climatici, 
nonché uno dei pilastri nell’ambito 
delle azioni di adattamento di Roma 
Capitale, con il grande piano che pun-

ta a mettere a dimora 1 milione di al-
beri, con azioni che comprendono la 
ricostituzione di boschi come quello 
di Monte Antenne, le forestazioni in 
ambito Decreto Clima di Casal Bruno-
ri, Torre Spaccata e Pietralata, l’utilizzo 
delle risorse Pnrr – attraverso la Città 
Metropolitana – e le azioni di rigene-
razione delle alberature stradali.  Sono 
interventi per i quali l’Amministrazio-
ne si avvale del supporto scientifico 
di università e di istituti di ricerca di 
eccellenza, così come dell’Ordine dei 
Dottori Agronomi e Forestali.
Nell’arco della mattinata, l’incontro ha 
riunito esperte ed esperti di diverse 
importanti realtà, a partire dalla Fon-
dazione Centro Euro-Mediterraneo sui 
cambiamenti climatici (ente di ricerca 
che supporta Roma Capitale nell’ela-

borazione del piano di adattamento) 
oltre a relatrici e relatori di Autorità 
di bacino distrettuale dell’Appennino 
Centrale, Acea, Protezione Civile, Re-
gione Lazio, Anbi, Crea, Ispra, Univer-
sità degli Studi di Roma “La Sapien-
za”. Diversi i temi affrontati, oltre alle 
già citate sessioni specifiche sui temi 
dell’acqua e della forestazione: da una 
panoramica sugli scenari climatici per 
l’Italia e il Mediterraneo a un focus sui 
rischi e le strategie per l’adattamento 
di Roma.

Roma – è stato ricordato durante il 
convegno – ha visto aumentare la 
temperatura media di 2 gradi negli ul-
timi 50 anni e, anche a causa delle di-
mensioni della città, ha il numero più 
alto di impatti da eventi estremi regi-
strati nelle città italiane tra il 2010 e il 
2022. Per questo, l’Amministrazione 
della Capitale sta per definire un pia-
no che permetterà di dare coerenza ai 
vari interventi su questi temi, con l’o-
biettivo primario di proteggere la vita 
delle persone con azioni di prevenzio-
ne, allerta e protezione civile. Allo stes-
so tempo, la sfida dei cambiamenti 
climatici verrà colta per ripensare il 
modo di progettare e gestire gli spazi 
urbani e le infrastrutture, rendendo la 
città più vivibile, più sicura e più bella.
Il piano di adattamento vedrà un forte 

coinvolgimento di enti di ricerca, isti-
tuzioni scientifiche e università, per 
comprendere al meglio i cambiamen-
ti in corso nel territorio di Roma e in-
dividuare così le azioni più urgenti – e 
le rispettive aree in cui realizzarle – per 
ridurre l’impatto degli eventi estremi e 
organizzare al meglio la protezione e 
il supporto nei confronti di cittadine e 
cittadini, a partire dai più fragili.
Il lavoro sarà portato avanti con una 
importante collaborazione istituzio-
nale, a livello nazionale ed europeo: 
con il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, nella cornice del 
piano nazionale di adattamento che 
prevede una stretta cooperazione con 
gli Enti Locali; e con la Commissione 
Europea, che da tempo ha posto l’a-
dattamento climatico come obiettivo 
prioritario. Roma Capitale è la prima 
città europea a candidarsi al program-
ma di finanziamento del Technical 
Support Instrument della Commissio-
ne sul tema dell’adattamento clima-
tico, con un progetto per intervenire 
nei quartieri di Roma dove sono più 
pesanti le conseguenze sanitarie delle 
ondate di calore, in particolare per le 
persone più anziane ed economica-
mente fragili.
I cantieri per rendere la città più sicu-
ra, resiliente e vivibile sono quindi già 
in corso e con il Piano di adattamento 
climatico si andranno ad ampliare e 
dettagliare. Oltre alle azioni già citate, 
diversi sono infatti i progetti fonda-
mentali per rispondere da subito alla 
sfida climatica, come la definizione di 
regole per la realizzazione di strade e 
spazi pubblici che puntino su mate-
riali innovativi, permeabilità del suo-
lo e uso del verde per ridurre l’effetto 
“isola di calore urbana”, oltre che la 
realizzazione dei 5 progetti specifici di 
adattamento già finanziati dal Mini-
stero dell’Ambiente per oltre 5 milioni 
di euro, da realizzare in diversi Munici-
pi della città.
Dopo questa prima importante tap-
pa pubblica, proseguirà il lavoro per la 
definizione del Piano di adattamento 
climatico, in un percorso che oltre alle 
realtà scientifiche coinvolgerà cittadi-
ne e cittadini, associazioni, attori eco-
nomici e sociali, in un’ottica di rigene-
razione e per rendere la città sempre 
più vivibile, moderna, sostenibile e 
giusta.

Roma Capitale ha presentato 
nell’Aula della Commissione 
Urbanistica il bando interna-
zionale C40 Students Rein-

venting Cities, promosso dalla Rete 
di Sindaci di quasi 100 città leader nel 
mondo che collaborano per creare 
spazi urbani più sostenibili.
Il bando internazionale invita stu-
denti e accademici a cooperare per 
trasformare siti inutilizzati o degra-
dati in spazi di rigenerazione urbana 
attraverso un percorso mirato alla 
de-carbonizzazione delle aree e al 
miglioramento della vita per le co-
munità locali. L’area oggetto di inter-
vento prevista dal bando è il Tevere 
a Porta Portese: circa 16 ettari che 
comprendono il fiume e le sue spon-
de a partire da Ponte Sublicio, a nord, 
fino ad arrivare al Ponte ferroviario di 
San Paolo verso sud. La riva destra 
del fiume è quasi completamente 
occupata da manufatti dismessi e 
in cattivo stato di conservazione che 
di fatto costituiscono una barriera 
impenetrabile verso il fiume. La riva 
sinistra, caratterizzata dai margini 
edificati del rione Testaccio e del ex 
Mattatoio, è esclusa dalla vitalità del 
quartiere e dall’animazione che stan-
no creando le attività culturali nate 
all’interno dell’ex mattatoio.
Il concorso è un’opportunità per 
ascoltare gli studenti, coinvolgerli 
nelle politiche di sviluppo e trasfor-
mazione della città, trarre ispirazione 
dalle loro soluzioni creative e mostra-

re cosa potrebbe comportare una ri-
generazione sostenibile della città di 
Roma.
Il Tevere a Porta Portese, scelto dal 
bando, è infatti un ambito che ne-
cessita di progetti di completamento 
e trasformazione in grado di conse-
guire nuove condizioni di qualità del 
contesto urbanistico-ambientale. 
Il sito ha una particolare importanza 
strategica per Roma poiché si pone 
come cerniera delle relazioni trasver-
sali della città storica con le risorse 
storico-architettoniche e ambientali 
che si si incontrano lungo lo sviluppo 
lineare del fiume. 
Tale ambito, inoltre, sarà oggetto di 
un piano di riqualificazione urbana 
redatto da Roma Capitale con l’A-
genzia del Demanio, entrambi pro-
prietari di immobili strategici per la 
riqualificazione del Lungotevere.

COME PARTECIPARE

Per accedere al bando è necessario 
registrarsi sulla pagina del sito dedi-
cata alla competizione C40 Students 
Reinventing Cities :
www.c40reinventingcities.org/en/
students/ 
entro il 30 marzo 2023 mentre la 
scadenza per la presentazione dei 
progetti è fissata al 25 maggio 2023.

I vincitori saranno comunicati nel 
mese di luglio.

Acqua, alberi, ambiente & co: in Campidoglio la conferenza per il piano di Roma

Rigenerazione urbana, online il bando“C40 Students Reinventing Cities”

di Loris Scipioni

di Sara Mazzilli
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Servizio di raccolta differenziata 
dei rifiuti accessibile per le perso-
ne con disabilità visiva.
Per perseguire questo obiettivo, 

sotto l’egida di Roma Capitale è stato 
sottoscritto un protocollo di intesa tra 
AMA e Unione Italiana Ciechi e Ipove-
denti Sezione Territoriale di Roma. L’A-
zienda Municipale Ambiente si impe-
gna a rendere riconoscibili ai cittadini 
ciechi e ipovedenti i contenitori dedi-
cati alle diverse frazioni che si trovano 
su strada o all’interno dei condomìni 
di Roma.
Per verificare l’andamento del servizio 
erogato agli utenti con disabilità visi-
ve e individuare soluzioni innovative, 
viene costituito da subito un tavolo di 
lavoro congiunto. AMA, d’intesa con 
Roma Capitale, nel corso del 2023 darà 
disposizioni affinché sia il più possibile 
rispettato (e ripristinato, in caso di spo-
stamenti determinati da terzi) l’ordine 
di posizionamento dei contenitori per 
i rifiuti, sia su strada che nelle diverse 
forme di raccolta di prossimità o “por-
ta a porta”.
Verranno introdotti per la prima volta 
in Italia e in via sperimentale, in una 
zona della città da concordare, con-

tenitori per rifiuti con differenziazio-
ne “tattile”: sulla superficie esterna ci 
saranno pannelli che possano essere 
percepiti facendo scorrere il bastone 
bianco d’ausilio per ciechi e ipove-
denti. Al termine della sperimentazio-
ne, il Tavolo definirà le tempistiche di 
estensione di questa modalità anche 
in altre zone. Qualora vengano intro-
dotti cassonetti cosiddetti “intelligen-
ti” dotati di smart card per l’apertura, 
infine, il posizionamento del lettore 
sarà standardizzato per facilitarne l’in-
dividuazione e verrà studiata anche 
l’implementazione di un apposito se-
gnale acustico.
AMA, inoltre, si impegna ad individua-
re modalità alternative e compatibili 
con le disabilità visive per consentire al 
maggior numero possibile di utenti di 
accedere agevolmente al servizio di 
ritiro gratuito a domicilio di tutti quei 
materiali che normalmente debbono 
essere conferiti a cura dell’utente pres-
so i Centri di Raccolta, di partecipare 
alle raccolte gratuite di rifiuti parti-
colari e ingombranti con postazioni 
straordinarie su strada e di prenotare 
gli appuntamenti agli sportelli della 
Tariffa Rifiuti.

È stato presentato, in un incon-
tro pubblico organizzato in 
via Casilina dal V Municipio, il 
progetto tranvia viale Palmiro 

Togliatti – Cinecittà – Ponte Mam-
molo che vede coinvolti tre Munici-
pi (IV, V, VII) del quadrante est della 
città.
Il tram lungo viale Togliatti rappre-
senterà la connessione della rete 
traviaria con le tre linee della metro-
politana. La linea partirà da Ponte 
Mammolo (linea B), passerà per il 
nodo di Centocelle (linea C) e arri-
verà a Subaugusta (linea A). Il trac-
ciato passerà anche per la fermata 
Togliatti della linea ferroviaria FL2.
Il percorso sarà lungo 8 km con 19 
fermate più i due capolinea. Nell’o-
ra di punta la frequenza sarà di 4 
minuti. Sempre nell’orario di punta 
la capacità sarà di 3500 passegge-
ri per ogni direzione. Ogni giorno si 
stima che le persone trasportate sa-
ranno circa 42mila.
Roma Servizi per la Mobilità sta la-
vorando al progetto di fattibilità tec-
nico economica. La progettazione 
definitiva ed esecutiva si conclu-
derà entro settembre 2024. L’avvio 
dei lavori è previsto entro la fine del 
2024 con durata di circa 600 giorni. 
Il progetto è cofinanziato dal Pnrr.
Il tram Togliatti fa parte di una nuo-
va rete di trasporto pubblico con-

cepita per aumentare gli sposta-
menti sostenibili e in continuità con 
altri due tracciati su cui l’azienda sta 
chiudendo i progetti di fattibilità: Ti-
burtina, a Nord, e Parco dell’Appia 
fino a viale Marconi, a Sud. 
Sono inoltre in fase conclusiva le ul-
teriori progettazioni per altre 5 linee 
di tram  (viale Barletta-viale Ange-
lico-piazzale Clodio; viale Angeli-
co-ponte della Musica-Auditorium 
parco della Musica; piazza Manci-
ni-via Flaminia-corso Francia- sta-
zione Vigna Clara; Anagnina-Tor 
Vergata-Torre Angela; Giardinet-
ti-Tor Vergata). 
Complessivamente sono 11 i nuovi 
tratti tranviari in fase di progettazio-
ne che permetteranno, una volta re-
alizzati, di portare a 101,2 i chilometri 
di rete a disposizione.
Il tram Togliatti è un’infrastruttura 
strategica per il quadrante sud-est 
della città sia perché unisce i capo-
linea Subaugusta-Ponte Mammolo, 
sia per il sistema di connessione con 
le Metro A, B e C e con la ferrovia ur-
bana FL2. 
Si tratta del primo tracciato tangen-
ziale e rappresenta il primo stralcio 
di una tratta ben più lunga che sarà 
implementata dal tram che da Su-
baugusta arriverà fino all’Ardeatina 
e poi a Marconi per ricongiungersi 
con il tram 8.

La Regione 
Lazio è la 
prima in Ita-
lia ad aver 

approvato il Pia-
no regionale di 
Transizione Eco-
logica (PTE). L’ok 
al provvedimento, 
proposto con de-
libera dell’Asses-
sorato alla Tran-
sizione Ecologica 
e Trasformazione 
Digitale, è stato 
espresso nell’ulti-
ma giunta regio-
nale svoltasi ieri 
pomeriggio.
Il PTE è un docu-
mento di circa 100 
pagine che va a 
programmare la 
spesa pubblica per 
il raggiungimento 
degli obiettivi glo-
bali di sostenibilità 
da qui ai prossimi 
anni e fino al 2050 
per un totale di 5,9 miliardi comples-
sivi, di cui 4,6 miliardi della program-
mazione del Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza e Piano Nazionale di 
Coesione (PNRR-PNC) e 1,3 miliardi di 
fondi europei (FESR, FEASR, FSE+).
Gli ambiti d’intervento individuati dal 
Piano sono quattro: Transizione ener-
getica, transizione agricola, uso effi-

ciente delle risorse e territorio soste-
nibile. 
A questi si aggiungono due chiavi abi-
litanti, trasformazione culturale e tra-
sformazione digitale, quali settori tra-
sversali e funzionali allo sviluppo dei 
primi quattro.
Il Piano tiene insieme le sfide gemelle 
della transizione ecologica e trasfor-

mazione digitale, considerando come 
condizione abilitante del processo di 
cambiamento complessivo, non solo 
gli aspetti tecnici e settoriali, ma an-
che stili di vita, organizzazione delle 
città, trasformazioni della mobilità, 
relazioni di comunità, e riguarda diret-
tamente abitudini e mentalità dei sin-
goli individui e i processi partecipativi.

Il PTE regionale è 
stato inoltre sotto-
posto in via preli-
minare alla prima 
Assemblea Civica 
del Lazio, organiz-
zata dall’ong ‘Rina-
scimento Green’ e 
altre associazioni 
ambientaliste e si-
gle della società 
civile, le cui osser-
vazioni sono state 
poi recepite nel 
provvedimento ap-
provato ieri dall’Isti-
tuzione regionale.

Il PTE delinea il con-
testo delle norme 
nazionali e interna-
zionali sulla tran-
sizione ecologica 
coniugandolo con 
le esigenze e com-
petenze presenti 
sui nostri territori 
censite grazie al 
bando di idee ‘La-

zio in Transizione’, che ha raccolto 479 
proposte progettuali in otto macro 
aree tematiche (idrogeno; smartgrid, 
mobilità elettrica e accumuli; gestione 
della risorsa idrica; economia circolare; 
patrimonio naturale/biodiversità; cura 
del territorio, aree dismesse e aree a 
rischio; comunità energetiche; agrifo-
tovoltaico).

Raccolta differenziata più accessibile 
per persone con disabilità visiva

Ecco il tram Togliatti: 
tracciato di 8 km, andrà da Ponte 
Mammolo a Subaugusta

Regione Lazio, ok al Piano di Transizione ecologica: è la prima in Italia

di Lucia Di Natale di Gianluca Miserendino

di Loris Scipioni
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Ama, approvato il nuovo piano 
industriale: maxi-investimento 
da 700 milioni

Neo genitori, arriva “Rome for baby”

Monitoraggio e riduzione consumi, 
nuova piattaforma digitale di Roma Capitale

Il nuovo Piano Industriale 
di AMA Spa è stato ap-
provato all’unanimità dal 
Consiglio di Amministra-

zione dell’azienda.
Riguarda gli anni 2023-2028 
e si articola su 3 assi strate-
gici: miglioramento del de-
coro urbano; incremento 
della raccolta differenziata; 
sviluppo della logistica e 
dell’impiantistica. Per rag-
giungere questi obiettivi, 
sono previsti investimenti 
pari a oltre 700milioni di 
euro.
Il programma approvato 
rappresenta un passaggio 
fondamentale per AMA e la 
Capitale e, coerentemen-
te con quanto previsto nel 
Piano di Gestione dei Rifiu-
ti del Sindaco, permetterà 
alla città di dotarsi degli as-
set impiantistici in grado di 
chiudere il ciclo dei rifiuti po-
sizionando l’azienda come 
player e operatore industria-
le di riferimento nazionale 
per l’economia circolare, be-
nefici di sostenibilità econo-
mica e ambientale. Si tratta 
di un piano che punta ad 
accrescere il tasso di auto-
nomia gestionale nel medio 
termine e a migliorare già 
dall’anno corrente, anche 
attraverso investimenti nel 
2023 su infrastrutture e at-
trezzature pari a 93 milioni di 
euro, i servizi di raccolta dei 
rifiuti, pulizia e spazzamento.
Roma è un unicum nazio-
nale per dimensioni, ca-
ratteriste morfologiche e 
complessità. AMA effettua 
quotidianamente interventi 
di igiene urbana operando 
su un’area pari a 7 volte quel-
la di Milano, 11 volte quella 
di Napoli e 13 di Bologna. Il 
primo obiettivo del Piano 
strategico è quello di portare 
la qualità dei servizi di igie-
ne urbana al livello delle più 
virtuose città e capitali eu-
ropee. Saranno ottimizzati i 
servizi dedicati al recupero 
dei rifiuti a bordo casso-

netto; potenziate le attività 
di spazzamento e lavaggio 
meccanizzato su tutto il ter-
ritorio e introdotto un nuovo 
servizio ad hoc per il decoro 
di 100 piazze, effettuato con 
nuove spazzatrici semi-au-
tomatiche. La riorganizza-
zione dei servizi passerà an-
che dal rinnovamento della 
flotta aziendale, con l’arrivo 
di circa 300 mezzi nuovi già 
nel 2023, e dal piano assun-
zioni: fino a 600 lavoratori e 
lavoratrici in più, al netto del 
turnover, entro il Giubileo del 
2025. Per gli eventi giubilari 
verrà predisposta una task 
force dedicata.

Il nuovo Piano Industriale 
punta ad abbattere la di-
pendenza da terzi della mu-
nicipalizzata capitolina e ad 
aumentare la sua autono-
mia nella gestione integrata 
dei rifiuti raccolti dall’attuale 
13% a oltre il 70% mediante 
la realizzazione di 8 nuovi 
impianti per il trattamento 
delle diverse frazioni: i due 
già autorizzati per i rifiuti or-
ganici, due per il trattamento 
di carta e plastica e quattro 
impianti più piccoli: uno per i 
materiali assorbenti, uno per 
i rifiuti tessili, uno per gli oli 
esausti e uno per le terre di 
spazzamento.

Sarà previsto anche un po-
tenziamento delle attrezza-
ture relative a trattamento 
e “filmatura”, al fine di ga-
rantire il conferimento del 
rifiuto urbano residuo anche 
in assenza di impianti di de-
stino nell’ATO di riferimento. 
Oltre a garantire la certezza 
e il controllo degli sbocchi, 
il nuovo asset impiantistico 
porterà a una riduzione si-
gnificativa dei costi di trat-
tamento dei rifiuti e ad un 
aumento dei ricavi dalla 
vendita dei materiali diffe-
renziati, con oltre 100 milioni 
di risparmi netti, rispetto ad 
oggi, al 2028.

Sostenere i neo-genitori 
nella cura dei figli in età 
di prima infanzia è lo sco-
po del progetto Rome For 

Baby, promosso dall’Assessora-
to alle Politiche Sociali e Salute 
di Roma Capitale, in collabora-
zione con Farmacap.
L’iniziativa vuole stabilire un 
contatto privilegiato e attento 
con i nuovi genitori che, soprat-
tutto nei primi mesi di vita dei 
figli, possono trovarsi in situa-
zioni di isolamento e hanno la 
necessità di avere un supporto 
e un aiuto concreto nelle cure 
del bambino. L’obiettivo è rag-
giungere 1500 nuclei familiari, 
grazie al coinvolgimento dei 
Municipi e della rete associativa 
dei territori con la quale Farma-
cap collabora da molti anni.
Nelle farmacie comunali sedi 
dei presidi sociali del circuito 
Farmacap saranno disponibili i 
seguenti servizi:

·	 Consulenza psicologica 
con particolare riguardo a: 
informazione e accompa-
gnamento nella cura del 
bambino ed interventi per 
baby blues/maternity blues 
o depressione post-partum 

ed indirizzamento alle realtà 
territoriali esistenti; sostegno 
alla genitorialità.

·	 Orientamento e informa-
zione: aiuti per il sostegno 
economico per la prima in-
fanzia; orientamento ai servi-
zi esistenti di Roma Capitale.

·	 Consulenza antisids (Sin-
drome della morte improv-
visa del lattante) svolta da 
farmacisti, con colloqui di 
formazione e informazione 
sui fattori di rischio, azioni e 
comportamenti per la pre-
venzione.

È prevista inoltre la distribuzio-
ne di un pacchetto dono pen-
sato per la cura dei bimbi e una 
Gift Card del valore di 40 euro, 
80 euro in caso di condizioni 
di particolare fragilità, per l’ac-
quisto di prodotti destinati alla 
prima infanzia: alimenti, articoli 
per l’igiene del bambino o della 
mamma o sanitari come ter-
mometri, aerosol, tiralatte, bibe-
ron. In ognuna delle 45 farma-
cie Farmacap sarà comunque 
possibile avere un orientamen-
to sul servizio.

Misurare i consumi e verificare l’ef-
ficienza degli impianti di riscalda-
mento ed elettrici. Ma anche simu-
lare scenari di autoconsumo, o da 

fonti rinnovabili, per attuare un vero rispar-
mio energetico: nasce con questi obiettivi 
la nuova piattaforma digitale per il monito-
raggio dei consumi energetici di Roma Ca-
pitale.
Si tratta di un’iniziativa pilota realizzata 
nell’ambito del progetto europeo Platoon, 
finanziato dal programma Horizon 2020 e 
presentata nel corso del convegno che si è 
svolto nella Sala della Protomoteca del Cam-
pidoglio. 
Con il progetto europeo Platoon Roma Capi-
tale si dota di una piattaforma digitale per 
l’efficientamento energetico che, attraverso 
la raccolta sistematica dei dati sull’energia e 
sulle prestazioni del proprio asset, consen-
tirà di monitorare i consumi degli immo-
bili, evidenziando gli sprechi per intervenire 
in modo puntuale su eventuali dispersioni. 
Allo stesso tempo Platoon permetterà di si-
mulare scenari di autoconsumo nell’ottica 
dell’ampliamento del parco fotovoltaico sui 
tetti degli immobili comunali.
Entro il 2023 Roma Capitale vuole raggiun-
gere la neutralità energetica, come indicato 
nella Mission europea ‘100 Climate-neutral 
and smart cities by 2030’ . 
Con Platoon potranno essere monitorati i 
consumi grazie a un’ampia gamma di big 
data, raccolti su edifici pubblici e si potrà in-

tervenire dove c’è uno spreco. Al momento 
il progetto è sperimentale ma in prospettiva 
il Comune punta a contrarre la spesa di bol-
lette elettriche e gas pari oggi a 75 milioni di 
euro, e a migliorare il consumo energetico, 
anche grazie al Contratto istituzionale di 
sviluppo (Cis).
Il progetto presentato in Campidoglio è frut-
to di una collaborazione tra Roma Capitale, 
la sua partecipata Risorse per Roma, il Poli-
tecnico di Milano, Engeenering-Ingegneria 
informatica Spa e Poste italiane.
Il Dipartimento Csimu ha messo a disposi-
zione la mole di dati necessaria a sperimen-
tare la piattaforma, proseguendo sulla strada 
già avviata con l’efficientamento energetico 
di diverse scuole della Capitale e con l’instal-
lazione di impianti fotovoltaici su parte degli 
edifici comunali. In un anno di sperimenta-
zione è stato fatto il monitoraggio su 2.500 
centrali termiche e 6.500 contatori elettri-
ci relativi a 1.200 edifici, prevalentemente 
scuole, di proprietà di Roma Capitale. Sulla 
base di questo primo monitoraggio è stato 
possibile ridurre del 5 per cento gli sprechi 
con un risparmio di oltre un milione di euro.
Inoltre, la piattaforma consente di verifica-
re l’efficienza dei 160 impianti fotovoltaici 
esistenti, nonchè di analizzare le potenziali-
tà del fotovoltaico, nel nuovo contesto delle 
Comunità energetiche rinnovabili (Cer), pro-
spettando la possibilità di ulteriore spazio e 
potenza installabile sui tetti e calcolando l’in-
vestimento necessario a prezzi di mercato.

di Gianluca Miserendino

di Gianluca Miserendino

di Loris Scipioni
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Il Comune di Roma dice no 
alla rottamazione dei piccoli debiti

La Giunta capitolina ha deliberato 
che Roma non applicherà lo stral-
cio dei debiti nei confronti del fi-
sco in riscossione coattiva fino al 

2015. Si avvale così della facoltà prevista 
dalla Legge di Bilancio 2023 per non ri-
nunciare a circa 280 milioni di euro di 
entrate ancora non pagate, antecedenti 
al 2015.
Lo stralcio imporrebbe la copertura fi-
nanziaria con risorse nuove che non po-
trebbero più essere riscosse. La scelta 
sarà ora sottoposta al voto dell’Assem-
blea Capitolina.
La Legge di Bilancio del Governo con-
sente a tutti i comuni italiani di poter 
scegliere, fornendo uno strumento utile 
soprattutto per le grandi città che han-
no spese enormi in termini di dimen-
sioni di servizi e di infrastrutture messi a 
disposizione di residenti e non residenti. 
Avvalendosi dunque della norma nazio-
nale e non applicando lo stralcio, Roma 
non sarà costretta a ridurre servizi alle 

persone per 60 milioni l’anno per 5 anni, 
servizi come l’assistenza ai disabili, il tra-
sporto pubblico, gli asili nido. Il lavoro 
della Giunta si è concentrato sulla ca-
pacità di spesa e sul rafforzamento del 
fronte delle entrate.

Sulla gestione delle entrate, Roma Capi-
tale ha realizzato una serie di interven-
ti di semplificazione, a partire dall’invio 
della Tari in via telematica su App IO, fino 
alle attività di incentivazione della com-
pliance fiscale che hanno già portato al 
ravvedimento operoso di più di 7mila 
contribuenti senza bisogno di ricorrere 
ad alcuna forma di rottamazione. Le at-
tività proseguiranno nei prossimi mesi; 
sarà anche ripristinata l’opportunità di 
pagare la Tari con addebito su conto 
corrente.
È inoltre in corso la riorganizzazione del-
la società capitolina di riscossione Aequa 
Roma, destinata a diventare una realtà 
fatta di veri e propri sportelli municipali.

La Casa delle Tecnologie 
Emergenti, presso la Stazio-
ne Tiburtina, è il luogo scelto 
dall’Amministrazione comu-

nale per condividere i temi strategici 
dell’innovazione e della trasforma-
zione digitale tra istituzioni e citta-
dini, imprese e mondo della ricerca.
Una delibera appena approvata, che 
passerà al vaglio dell’Assemblea ca-
pitolina, prevede l’istituzione di uno 
specifico Osservatorio all’interno 
della CTE, che verrà poi disciplinato 
da un regolamento, per farne uno 
spazio di dialogo tra i diversi sogget-
ti pubblici e privati che fanno parte 
dell’ecosistema innovativo romano.

Nello stesso tempo, è stata prevista 
la revoca della deliberazione concer-
nente l’istituzione del Forum Cittadi-
no per l’Innovazione. 
Una scelta che nasce a valle delle 
nuove esigenze emerse attraverso 
gli interventi e programmi sostenuti 
dalle risorse europee, dal Pnrr e dal-
la finanza di progetto. 
Queste hanno delineato in modo 
organico, sistematico e inclusivo gli 

indirizzi per lo sviluppo digitale e i 
modelli di Smart City che l’Ammini-
strazione Capitolina ritiene determi-
nanti per il successo di grandi eventi 
come il Giubileo 2025 e la possibile 
assegnazione dell’Expo 2030, a par-
tire proprio da uno sviluppo basato 
sulle tecnologie emergenti. 
Nell’ottica di una ottimizzazione 
delle risorse finalizzata a garantire 
efficacia gestionale e organizzativa, 
è stato necessario adeguare gli am-
biti preposti alla progettazione e alla 
sperimentazione dei temi strategici 
della trasformazione digitale.
La Casa delle Tecnologie Emergenti 
sta già ospitando 5 start-up innovati-
ve, selezionate tra i progetti che han-
no partecipato al primo bando del 
2022, e sarà luogo di confronto e di 
promozione per tutti i progetti più 
innovativi e per ospitare workshops, 
eventi e hackathon sull’innovazione.
Mercoledì 11 gennaio si è inoltre 
chiuso il primo avviso pubblico per 
l’accelerazione e il trasferimento tec-
nologico a supporto dello sviluppo 
di nuove sperimentazioni nell’ambi-
to del 5G.

di Sara Mazzilli

L’acqua di Roma…bevila nel vetro! 
Prosegue la campagna

Innovazione, ruolo da protagonista per la Casa delle Tecnologie Emergenti

Una bottiglia di vetro ricicla-
to regalata a 100mila fami-
glie di Roma per incenti-
vare e promuovere l’uso di 

acqua pubblica, a partire da quel-
la del rubinetto, e la conseguente 
riduzione di rifiuti. Questo il cuore 
della campagna Acqua di Roma, 
presentata lo scorso dicembre 
dall’Assessorato all’Agricoltu-
ra, Ambiente e Ciclo dei rifiuti di 
Roma Capitale e dal consorzio Co-
ReVe. Il progetto prevede una se-
rie di iniziative che consentiranno 
la distribuzione delle bottiglie per 
tutto il corso del 2023. A partire dai 
dipendenti di Roma Capitale e di 
AMA ai quali viene consegnata la 
bottiglia come augurio di un nuo-
vo anno sostenibile e da tutti gli 
utilizzatori dei Centri di raccolta 
AMA, per poi passare agli utenti 
delle biblioteche comunali. Ver-
ranno poi coinvolte le scuole, dove 
la distribuzione della bottiglia sarà 
accompagnata da momenti di 
educazione ambientale.
La distribuzione targata “Acqua 
di Roma” prosegue proprio in 
questi giorni: le bottiglie saran-
no rese disponibili nuovamente 
presso i centri di raccolta di AMA 
per gli utenti che consegneran-
no rifiuti. La fornitura delle botti-
glie ai 12 CdR avverrà una volta al 
mese fino ad esaurimento delle 
disponibilità: 600 bottiglie alla 
volta che verranno distribuite ai 
primi 600 utenti.
Alla bottiglia è stato volutamente 
dato un design vintage che richia-
ma l’antica consuetudine di usare 
bottiglie di vetro per l’acqua da 

bere. Ha un’imboccatura ampia 
per consentirne il lavaggio ed è 
realizzata con una lavorazione che 
ne minimizza i rischi di rottura. 
Viene distribuita in un sacchetto 
di carta riciclata, decorato con un 
logo che riproduce i “nasoni”, le 
fontanelle pubbliche di Roma. Ri-
porta lo slogan: L’Acqua di Roma: 
bevila nel vetro. Una buona abitu-
dine che fa bene all’ambiente.
La bottiglia che è al centro del 
progetto ‘L’Acqua di Roma’ è il 
simbolo di quanto la corretta dif-
ferenziazione dei rifiuti, a partire 
dal vetro, consenta il loro recupe-
ro e riciclo limitando il consumo 
di materie prime e di energia, con 
conseguenti riduzioni delle emis-
sioni di CO2. Se si considera, inol-
tre, che il vetro può essere riciclato 
all’infinito, la campagna si pone 
l’obiettivo di sostenere la realiz-
zazione di un modello perfetto di 
economia circolare.
La campagna si unisce all’ultima 
iniziativa di CoReVe, al fianco del-
la Capitale, per cercare soluzioni 
concrete ai problemi della raccol-
ta differenziata. Grazie ai bandi 
nazionali Anci-CoReVe, lanciati 
per colmare in maniera struttura-
le il gap di raccolta tra nord e sud, 
Roma usufruirà di un finanzia-
mento del valore di 426.000 euro 
per migliorare la raccolta stradale 
del vetro. Il Comune acquisterà 
più di 1.200 campane che si an-
dranno ad aggiungere alle 5.000 
già presenti sul territorio e darà 
vita a una campagna di comuni-
cazione per informare adeguata-
mente i cittadini.

di Gianluca Miserendino

di Sara Mazzilli
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Al via sulla piattaforma Ge-
CoWEB Plus la presenta-
zione delle domande per il 
bando della Regione Lazio 

da un milione di euro complessivi 
volto a finanziare gli studi di fattibi-
lità tecnico-economica finalizzati a 
realizzare le CER, le Comunità Ener-
getiche Rinnovabili.
Le domande possono essere pre-
sentate fino alle ore 18:00 del 
21/02/2023  sulla piattaforma Ge-
coWebPlus.
Lo sviluppo delle Comunità Ener-
getiche Rinnovabili, già oggetto 
della campagna di sensibilizzazio-
ne ‘Meno Inquini, Più risparmi’, si in-
serisce nell’ambito degli indirizzi di 
politica energetica della program-
mazione unitaria 2021 – 2027, del 
Piano Energetico Regionale – PER 
e del Piano per la Transizione Eco-

logica (PTE) della Regione.
La costituzione delle CER permette 
inoltre di raggiungere obiettivi di 
carattere: ambientale, incentivan-
do la diffusione delle Fonti Energe-
tiche Rinnovabili diminuendo in tal 
modo le emissioni di gas ad effetto 
serra e concorrendo alla mitigazio-
ne dei Cambiamenti Climatici; eco-
nomico, attraverso la riduzione dei 
consumi e il risparmio energetico; 
sociale, attraverso la promozione 
di modelli di inclusione e collabo-
razione e di contrasto alla povertà 
energetica.
Per ciascuna domanda il soste-
gno va da un minimo di 6.000 a 
un massimo di 13.000 euro. La do-
manda va presentata on line dal 
Soggetto Promotore della CER. 
Maggiori informazioni su: 
www.lazioecologicoedigitale.it

Nasce a Labaro la prima botte-
ga solidale ADA (Associazio-
ne per i Diritti degli Anziani) 
nel Lazio. Si tratta di un nuovo 

progetto promosso da Municipio XV 
e Federazione Nazionale ADA, volto 
a favorire la cultura della sostenibili-
tà attraverso iniziative di solidarietà a 

Roma Nord, in Via Veientana Vetere 
230 -232. Lo spazio raccoglierà i beni 
di prima necessità in disponibilità di 
ADA e sarà anche un centro di rac-
colta di generi alimentari, coperte e 
vestiario che i cittadini potranno do-
nare affinché vengano distribuiti alle 
persone fragili del territorio.

Comunità energetiche rinnovabili: 
al via le domande per il bando

Nasce a Labaro la prima bottega 
solidale dell’Associazione 
per i Diritti degli Anziani

Trasporti, progetti per la tranvia 
Termini-Vaticano-Aurelio 
affidati a “La Sapienza”

Ultimo saluto a Benedetto XVI, 
Roma fa la sua parte

Il Dipartimento Mobilità e Tra-
sporti di Roma Capitale ha affi-
dato alla Facoltà di Architettura 
dell’Università ‘La Sapienza’ lo 

studio e la ricerca di nuove soluzio-
ni progettuali per la valorizzazione 
della tratta Piazza della Repubblica 
– Ponte Vittorio, nell’ambito della re-
alizzazione della nuova Tranvia TVA, 
Termini Vaticano Aurelio.
Lo studio affidato all’Università ri-
guarda la ridefinizione dell’assetto 
di alcuni degli assi viari interessati 
dalla tranvia, in special modo per via 
Nazionale e Corso Vittorio, con l’o-
biettivo di armonizzare la nuova in-

frastruttura al progetto complessivo 
di riqualificazione che tenga conto 
di tutte le peculiarità architettoni-
che, storico-culturali, infrastruttura-
li, di mobilità e commerciali dell’a-
rea.
I Municipi, i comitati e le associazio-
ni dei residenti e dei commercianti 
saranno coinvolti nel percorso pro-
gettuale per garantire che il nuo-
vo assetto viario valorizzi gli eserci-
zi commerciali e le attività storico 
culturali tutelando, al contempo, la 
pedonalità dell’area, la qualità dello 
spazio pubblico e le condizioni di si-
curezza stradale.

È andato in scena, sul sagrato 
della Basilica di San Pietro, l’ul-
timo saluto dei fedeli e di tutto 
il mondo a Papa Ratzinger.

La celebrazione delle esequie è stata 
officiata dal decano del Collegio car-
dinalizio Giovan Battista Re mentre 
Papa Francesco ha pronunciato l’o-
melia. 

La salma di Benedetto XVI è stata poi 
tumulata nelle Grotte Vaticane nella 
tomba che fu prima di Papa Roncalli 
e poi di Papa Giovanni Paolo II. 
Una cerimonia breve svoltasi in forma 
privata e con la sola presenza di alcuni 
porporati e delle persone più vicine al 
Papa emerito. 
Nella bara  erano state inserite le me-
daglie e le monete coniate durante il 
pontificato, i pallii  (le vesti da lui in-
dossate nelle funzioni liturgiche nel 
corso della sua carriera ecclesiastica 
da arcivescovo metropolita di Mona-
co e di Roma) e poi il rogito, ovvero il 
testo che descrive in breve il pontifi-
cato di Papa Ratzinger, in un cilindro 
di metallo. 

La bara di legno di cipresso è stata 
dunque adagiata in una cassa di zin-
co e poi in una di noce. 
Nel corso delle giornate che hanno 
visto sfilare a San Pietro decine di mi-
gliaia di fedeli è stato messo in campo 
un piano speciale di accoglienza per 
assicurare il decoro, garantire i tra-
sporti e accogliere al meglio tutti co-
loro che hanno voluto recarsi a piazza 
San Pietro per rendere omaggio al 
Papa emerito.

Protezione Civile Roma Capitale

La struttura capitolina di protezione 
civile è stata impegnata per accoglie-
re al meglio i fedeli. Tre i varchi per 
l’afflusso e il deflusso, uno su via della 
Conciliazione e gli altri due in prossi-
mità del colonnato. Ingresso riservato 
per i portatori di handicap. Oltre 300 
i volontari che hanno operato in ag-
giunta alle forze dell’ordine.

AMA, potenziati uomini e mezzi. At-
tivati presidi fissi

AMA, d’intesa con Roma Capitale e in 
coordinamento con la Polizia di Stato, 
ha impegnato nell’area del Vaticano, 
in servizio dedicato, 100 operatori con 
l’ausilio di 30 mezzi (veicoli a vasca, 
spazzatrici, lava-strade, ecc.). 
Attivati 6 presidi fissi, dislocati in via 
della Conciliazione, piazza Pio XII, via 
dei Corridori, via di Sant’Uffizio; via di 
Porta Angelica; piazza Risorgimento. 
A questi si sono aggiunti 5 presidi fis-
si ulteriori nelle aree esterne dei Mu-
sei Vaticani, di Castel Sant’Angelo, alle 
fermate della metropolitana Ottavia-
no, Lepanto, Cipro. 
Oltre al pronto intervento, gli operato-
ri impiegati hanno assicurato la puli-
zia e lo svuotamento dei cestini porta 
rifiuti. 

Squadre e mezzi dell’Unità Decoro di 
AMA hanno effettuato, a ciclo conti-
nuo, il lavaggio e la sanificazione dei 
porticati di via della Conciliazione.

ATAC, aumentati i treni in servizio su 
metro A e i bus sulle linee 64 e 40

Per favorire l’afflusso di fedeli, da mar-
tedì 3 gennaio e a giovedì 5 gennaio, 
ATAC ha potenziato i servizi sia in me-
tro che in superficie. 
Rafforzati anche i presidi di territorio 
per offrire maggiore assistenza e ca-
pacità di intervento nei punti di mag-
giore afflusso dei viaggiatori.

Più treni sulla metro A  
Martedì 3 e mercoledì 4 sono sta-
ti 25 i treni in servizio sulla linea A, in 
aumento rispetto alla normale pro-
grammazione. 
Nella giornata delle esequie, in par-
ticolare dalla mattina fino al termine 
della cerimonia e del conseguente 
deflusso, il numero dei treni program-
mati in servizio è aumentato progres-
sivamente fino a 28 convogli.

Più bus sulle linee 64 e 40 
Il numero dei bus in servizio sulle linee 
64 e 40, che collegano Termini e San 
Pietro e Termini con Borgo Sant’An-
gelo, è stato potenziato. In particolare, 
sulla linea 40 i bus in linea aumentati 
da 9 a 12, e sulla 64 da 15 a 20.

Presìdi in stazione per assistenza, 
afflusso forte ma ordinato 
Sulla metro A, conferma Atac, nei mo-
menti di punta hanno viaggiato 28 
treni. 
L’azienda ha disposto presidi di per-
sonale: di stazione, di assistenza e di 
sicurezza. 
L’afflusso di viaggiatori è stato note-
vole ma regolare ed ordinato: dal 2 
gennaio al primo pomeriggio di oggi, 
giorno delle esequie, si sono registrati 
130 mila transiti nelle stazioni metro 
in prossimità di San Pietro.

Potenziati i presidi di territorio 
Nel giorno delle esequie, nei quattro 
principali nodi di accesso alla rete 
metropolitana, Anagnina, Laurenti-
na, Termini e Ottaviano, è stato pre-
sente personale ATAC con il compito 
di fornire assistenza e informazioni ai 
clienti per facilitare l’utilizzo della rete 
di trasporto e l’acquisto dei titoli di 
viaggio. 
Nella stazione di Ottaviano è stata 
raddoppiata la presenza di operatori 
di stazione e intensificata la presenza 
di guardie giurate. 
Attivata anche una squadra di pron-
to intervento a presidio degli impianti 
di traslazione di Termini e Ottaviano, 
dove è in corso un’attività del Simu 
per consentire la riapertura dell’in-
gresso di via Barletta, chiuso per ra-
gioni legate allo stato del manto stra-
dale, che dà accesso al montascale, in 
modo da favorire a tutti l’accesso alla 
stazione.

di Lucia Di Natale di Gianluca Miserendino

di Gianluca Miserendino

di Lucia Di Natale
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Scuola d’infanzia, cambiano i criteri di accesso

Incroci pericolosi, approvato progetto 
definitivo primo “black point”

Regione Lazio, arrivano otto agenzie 
per la Vita Indipendente

È stata approvata la delibera che 
stabilisce nuovi criteri e relati-
vi punteggi per l’accesso alla 
scuola dell’infanzia capitolina: 

molte le novità volte ad ampliare la 
possibilità di scelta delle famiglie, in-
crementare la conciliazione tra studio, 
lavoro e vita familiare, sostenere l’occu-
pazione delle donne.
Per il prossimo anno educativo e scola-
stico le famiglie avranno la possibilità di 
presentare la domanda al Municipio 
che corrisponde alle proprie esigenze 
e di indicare fino a tre scuole presso 
cui iscrivere il bambino o la bambina 
(fino allo scorso anno era possibile una 
sola scelta). Oltre ai residenti, la pos-
sibilità di fare domanda viene estesa 
anche a chi è domiciliato all’interno 
del territorio di Roma Capitale e ai 
soggetti meritevoli di tutela e privi di 
codice fiscale.
A ciò si aggiunge la modifica dei cri-
teri di attribuzione dei punteggi, con 
l’obiettivo di sostenere i giovani geni-
tori impegnati in percorsi scolastici o 
universitari e l’emancipazione delle 
donne. I nuovi punteggi non penaliz-
zeranno più i genitori studenti e verrà 

ridotta la distanza di punteggio fra le 
famiglie con entrambi i genitori lavora-
tori e quelle in cui a lavorare è solo uno 
dei due; lo scopo della modifica è la 
promozione dell’occupazione femmi-
nile attraverso la conciliazione fra tem-
pi di vita e tempi di lavoro.
Viene inoltre ampliata la definizione di 
lavoratore e lavoratrice, che contem-
pla ora anche gli autonomi, le partite 
iva, i tirocinanti, chi ha borse di studio/
ricerca, e così via.
La delibera approvata predispone 
inoltre l’ampliamento della categoria 
di utenti con priorità di accesso alle 
scuole comunali, con il riconoscimen-
to di un punteggio dedicato anche nei 
casi di condizione di detenzione di uno 
o di entrambi i genitori e di altre situa-
zioni familiari individuate dai comuni, 
dai consultori, dalle case-famiglia, dalle 
case rifugio o dai centri antiviolenza e 
per gli orfani di femminicidio.

Intanto si approssima l’avvio delle 
iscrizioni: la procedura – esclusivamen-
te online – sarà agibile dal 9 al 31 gen-
naio: vedi le informazioni del Diparti-
mento Scuola.

La Giunta di Roma Capitale ha 
approvato il progetto definitivo 
di messa in sicurezza del pri-
mo incrocio a massimo rischio 

tra quelli individuati nei mesi scorsi, 
grazie a un lavoro congiunto tra As-
sessorato alla Mobilità, Dipartimento 
e Roma Servizi per la Mobilità. Nel-
lo specifico, si tratta dell’intervento 
all’incrocio tra via Nomentana, Corso 
Trieste, via Lazzaro Spallanzani e via 

Zara. L’investimento complessivo è di 
un milione di euro. È il primo interven-
to, tra i 175 individuati, sui cosiddetti 
black point, le intersezioni pericolose 
sulle quali si sono verificati diversi inci-
denti. I lavori per la messa in sicurezza 
di questo incrocio partiranno a gen-
naio. L’obiettivo dell’Amministrazione: 
ridurre la quantità e la gravità degli in-
cidenti, intervenendo entro il prossi-
mo anno sui primi 75 black point.

Ad agosto di quest’anno la Re-
gione Lazio ha stanziato nel 
complesso 970 mila euro per 
avviare, in maniera omoge-

nea su tutto il territorio regionale, 
le Agenzie per la Vita indipendente, 
andando così a creare dei luoghi in 
cui il cittadino più vulnerabile e i suoi 
famigliari possono essere accolti in 
un clima propositivo e costruttivo 
con percorsi di accompagnamen-
to in grado di favorire l’autonomia 
della persona disabile, valorizzando i 
progetti individuali e aiutando i be-
neficiari a sviluppare e accrescere 
le proprie capacità, tenendo conto 
delle specifiche esigenze legate alle 
diverse fasi della vita.
In questi centri, grazie all’aiuto di fi-
gure professionali e consulenti alla 
pari, è possibile offrire un sostegno 
concreto per un intervento globale 
in grado di rispondere in maniera 
unitaria alla specificità e complessi-
tà dei bisogni di ognuno. 
Le Agenzie per la Vita Indipendente 
possono essere intese come un vero 
e proprio ponte tra le persone disa-
bili, le famiglie e i servizi sul territorio; 

offrono ascolto e orientamento, e 
sono una risorsa importante anche 
per le istituzioni pubbliche e private 
impegnate nel settore dei servizi so-
ciali. 
L’obiettivo di questi centri è quello 
di favorire l’inclusione della persona 
più vulnerabile nel contesto di vita di 
riferimento.
Questi luoghi offrono un supporto 
mediante interventi volti a favorire 
l’indipendenza abitativa con soluzio-
ni alloggiative al di fuori del contesto 
familiare e la promozione di percorsi 
di deistituzionalizzazione. 

Promossa anche la costituzione di 
gruppi di auto-mutuo-aiuto e di reti 
territoriali per il sostegno e lo svilup-
po dell’associazionismo familiare; 
la stipula di accordi per incentivare 
l’accesso a centri e servizi speciali-
stici attivati dal Terzo Settore e/o da 
privati; la formazione dei diversi ope-
ratori coinvolti nell’avvio dei singoli 
progetti, facilitando l’orientamento 
per i cittadini disabili e famigliari, in-
centivando la sensibilizzazione della 
comunità verso i più fragili.

di Yaile Feliu Guisado

di Lucia Di Natale di Sara Mazzilli

Roma Capitale acquista 
120 nuove case popolari Tuffo nel Tevere a Capodanno, 

la 35esima volta di Mister OkRoma Capitale acquista nuove 
case popolari. Con una delibera 
approvata dalla Giunta, che ora 
prosegue il suo iter istituzionale 

in Assemblea Capitolina, l’Amministra-
zione aggiunge al proprio patrimonio 
199 unità immobiliari in arrivo dall’Inps, 
di cui 120 a destinazione residenziale e 
in condomini misti, 18 cantine e 61 tra 
box e posti auto scoperti. La loro collo-
cazione è principalmente in tre quar-
tieri di Roma: Cinecittà-Don Bosco, 
Magliana e Dragoncello.

La delibera fa seguito allo stanziamen-
to di bilancio di 220 milioni di euro ef-
fettuato lo scorso anno per aumentare 
il numero di case popolari di proprietà 
comunale, in modo tale da far scorrere 
la graduatoria per l’Edilizia Residenzia-
le Pubblica.
L’operazione immobiliare effettuata 
direttamente con INPS, senza consu-
mare nuovo suolo, prevede una spesa 
di circa 15 milioni di euro ed è il primo 
passo di un più ampio programma di 
acquisto di alloggi per la città.

Come da tradizione si è 
rinnovato il rito, nel pri-
mo giorno dell’anno, del 
tuffo nel Tevere da par-

te di Maurizio Palmulli, noto 
come Mister Ok. Per celebrare 
l’arrivo del 2023 il 70enne ba-
gnino di Castel Fusano si è lan-
ciato da ponte Garibaldi. Molti 
i curiosi presenti al momento 
dello spettacolare lancio. Per 
Mister Ok si tratta del 35esimo 
tuffo nelle acque del “biondo” 
fiume che attraversa la Capi-
tale.

“È un’emozione come la prima 
volta”, ha detto Mister Ok. A chi 
ha chiesto se pensa in futuro di 
passare il testimone ha rispo-
sto: “Ve lo dico dopo il tuffo. A 
70 anni mi diverto a fare que-
ste mattate ma ho 5 figli e sei 
nipoti e magari uno di loro un 
giorno prenderà il mio posto”.

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli
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Usura ed estorsione: 
58 vittime, 8 arresti

Sicurezza urbana: un milione per riqualificare beni confiscati

Servizio Civile, online 
il nuovo bando 2023-2024

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli

di Gianluca Miserendino

ICarabinieri della Compa-
gnia di Velletri hanno ese-
guito un’ordinanza che 
dispone l’applicazione di 

misure cautelari personali nei 
confronti di 8 persone (quat-
tro destinatarie di custodia 
cautelare in carcere e quattro 
ai domiciliari) ritenute grave-
mente indiziate, a vario titolo, 
del delitto di associazione a 
delinquere finalizzata all’usu-
ra e all’estorsione nonché del 
delitto di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Il dispositivo im-
piegato dalla Compagnia di 
Velletri si sta dedicando, inol-
tre, al sequestro preventivo fi-
nalizzato alla confisca di beni 
e denaro per un valore com-
plessivo di oltre 400.000 euro.
Le indagini condotte dal Nu-
cleo Operativo e Radiomobile 
hanno consentito di rileva-
re l’esistenza di un sodalizio, 
attivo nel comprensorio dei 
“Castelli Romani”, in Ardea, 
Santa Marinella e Roma, gra-

vemente indiziato di essere 
dedito all’attività usuraia ed 
all’estorsione nei confronti di 
58 vittime tra commercianti, 
piccoli imprenditori ed operai, 
accertando l’applicazione di 
tassi d’interesse che, in alcuni 
casi, superavano il 900% del 
credito erogato. I reati di usu-
ra vengono contestati anche 
ad altri 3 soggetti indagati in 
stato di libertà, due partecipi 
all’associazione ed uno per 
un singolo episodio di usura. 
I Carabinieri, nel corso delle 
indagini, hanno, inoltre, arre-
stato un soggetto in flagranza 
di reato sequestrando 50 g di 
cocaina e 750 g di hashish.

Tutti gli indagati sono da ri-
tenersi presunti innocenti in 
considerazione dell’attuale 
fase del procedimento – in-
dagini preliminari – fino a un 
definitivo accertamento di 
colpevolezza con sentenza ir-
revocabile.

È aperto l’Avviso pubbli-
co “Ristrutturazione 
di beni immobili con-
fiscati alla criminalità 

organizzata”, già pubblicato 
sul sito di Lazio Innova.
Le domande possono esse-
re presentate fino alle ore 
18:00 del 23 febbraio 2023, 
da Roma Capitale e gli al-
tri Comuni del Lazio, dalle 5 
Province, dalla Città metro-
politana di Roma Capitale 
e dagli Organismi del Terzo 
Settore.
Sono ammissibili i costi, fino 
al 100% del contributo richie-
sto, relativi a lavori di ristrut-

turazione dell’immobile con-
fiscato. 
L’avviso finanzia interventi di 
ristrutturazione e recupero 
di beni immobili confiscati 
alla criminalità organizzata 
acquisiti al patrimonio in-
disponibile degli enti locali 
medesimi o assegnati a Enti 
del Terzo Settore, al fine di 
favorirne il riutilizzo e la fru-
izione sociale per realizzare 
attività socio-assistenziale, 
culturale, turistico-sociale e/o 
di promozione della legalità.
All’avviso sono destinate ri-
sorse per un totale di oltre un 
milione di euro.

Pubblicato sul sito 
del Dipartimento 
governativo per le 
Politiche e il Ser-

vizio Civile Universale il 
bando per la selezione 
di 71.550 operatori vo-
lontari, da impiegare in 
progetti di Servizio Civi-
le Universale in Italia e 
all’estero.
I progetti previsti da 
Roma Capitale per l’an-
nualità 2023-2024 sono 
22, suddivisi in diversi 
programmi, per un im-
piego complessivo di 
249 giovani. Gli ambiti 
di interesse vanno dal 
sostegno nel campo del 
sociale, con particolare 
attenzione all’inclusione 
e all’alfabetizzazione digi-
tale, alla promozione e va-
lorizzazione del patrimonio 
artistico, fino ai numerosi 
progetti curati dall’Istitu-
zione Biblioteche di Roma 
Capitale.
Sono invitati a partecipare 

i ragazzi che hanno com-
piuto il diciottesimo anno 
di età e non hanno ancora 
superato il ventottesimo 
anno alla data di presenta-
zione della domanda. 
L’impegno sarà di 12 mesi, 
con un orario di servizio pari 
a 25 ore settimanali e un 

rimborso di 444,30 euro 
mensili.
Gli aspiranti operato-
ri volontari dovranno 
produrre domanda di 
partecipazione esclusi-
vamente attraverso la 
piattaforma Domanda 
On Line (DOL), raggiun-
gibile tramite PC, tablet 
e smartphone a questo 
indirizzo, accessibile an-
che tramite il Sistema 
Pubblico di Identità Di-
gitale SPID di livello di 
sicurezza 2.
Le domande di parte-
cipazione dovranno es-
sere presentate entro e 
non oltre le ore 14 del 10 
febbraio 2023.
L’Ufficio del Servizio 

Civile di Roma Capitale è 
disponibile ad offrire una 
consulenza di orientamen-
to in relazione alla scelta del 
progetto. Per accedere alla 
consulenza occorre inviare 
un’e-mail all’indirizzo:
serviziocivile@comune.roma.it.

ATTUALITÁ

Tuffo nel Tevere a Capodanno, 
la 35esima volta di Mister Ok
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Welfare: due milioni per il bando “Comunità solidali 2022”

Pubblicato il bando “Comunità so-
lidali 2022” finalizzato al sostegno 
di progetti di rilevanza locale pro-
mossi da organizzazioni di volon-

tariato, associazioni di promozione so-
ciale e fondazioni del Terzo settore. 
Nello specifico la Regione Lazio, con 
più di due milioni di risorse, incentiva 
la realizzazione, sul territorio regionale, 
di interventi volti alla prevenzione e al 
contrasto della violenza, alla promozio-
ne delle attività sportive, alla sensibiliz-
zazione della tematica ambientale, al 
supporto dell’occupazione inclusiva e 
lavorativa, alla valorizzazione della cul-
tura e dell’educazione civica.

“Questo bando costituisce ormai un 
punto di riferimento per il territorio, dal 
2018 si sono infatti susseguite varie edi-
zioni che garantiscono un volano delle 
potenzialità locali, coinvolgendo i citta-
dini con una vasta offerta di interventi 
molto trasversali, in grado di incenti-
vare il loro legame con la comunità di 
riferimento – spiega l’Assessore alle Po-
litiche Sociali, Welfare, Beni Comuni e 
ASP Alessandra Troncarelli -. Andiamo 
inoltre a valorizzare il mondo del terzo che è un’im-
portantissima risorsa per le istituzioni che, grazie a 
una collaborazione costante e una concertazione 
proattiva, ci permette di dialogare con le persone e 
intercettare le loro reali necessità”.

A poter partecipare al Bando sono le Organizzazioni 
di volontariato, le Associazioni di Promozione So-
ciale, le Fondazioni del terzo settore. 
Tutti i beneficiari, oltre a rispettare i requisiti speci-
ficati nel provvedimento, devono avere sede legale 
nel territorio della Regione Lazio e possono presen-
tare domanda come singoli o in partenariato tra 
loro, dovendo però essere iscritti nelle rispettive se-
zioni del Registro unico Nazionale del Terzo settore 
(RUNTS) o essere interessati dal processo di trasmi-

grazione nel RUNTS ai sensi dell’art.54 del Codice 
del Terzo Settore. Possono presentare domanda an-
che le Fondazioni del Terzo settore, con sede legale 
sul territorio della Regione Lazio, iscritte nell’anagra-
fe delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460.
Ad essere promosse sul territorio regionale azioni 
come quella di promozione dello sport come stru-
mento di aggregazione e crescita sociale o lo svi-
luppo di attività di outdoor education; interventi di 
sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle 
persone con disabilità e non autosufficienti; progetti 
di prevenzione e contrasto di violenze di genere e 
bullismo; proposte di rafforzamento degli strumenti 
per la cittadinanza attiva, legate anche alla tutela dei 
beni comuni e all’agricoltura sociale; iniziative volte 
all’inclusione sociale lavorativa e alla valorizzazione 

della piccola impresa e dell’impresa so-
ciale, anche con strategie che possano 
indirizzare i cittadini presso i servizi per 
l’impiego disponibili sul territorio.
Ogni ETS potrà presentare una sola 
proposta progettuale in qualità di pro-
ponente singolo o in qualità di sogget-
to capofila in Associazione Tempora-
nea di Scopo; contemporaneamente 
potrà partecipare ad una sola altra pro-
posta progettuale come partner di As-
sociazione Temporanea di Scopo. 
Inoltre, ogni ETS, che non sia già pro-
ponente di progetti in forma singola o 
capofila di Associazione Temporanea 
di Scopo, potrà partecipare in qualità di 
partner di ATS ad un massimo di due 
progetti.
Il finanziamento richiesto per ciascun 
progetto, a pena di esclusione, non 
potrà essere inferiore a 10.000 euro o 
superare l’importo di euro 50.000,00; 
ciascuna proposta potrà prevedere, a ti-
tolo di cofinanziamento, ulteriori risorse 
messe a disposizione dal soggetto pro-
ponente o dai soggetti del partenariato 
o da soggetti terzi, persone fisiche o giu-
ridiche. Prevista anche la collaborazione, 

a titolo gratuito, con soggetti diversi da ODV, APS e 
Fondazioni, non beneficiari diretti del contributo 
quali enti pubblici o privati. I progetti dovranno svol-
gersi sul territorio regionale entro le tempistiche in-
dicate dall’amministrazione, la durata minima non 
dovrà essere inferiore a 6 mesi e la durata massima 
non dovrà essere superiore a 12 mesi.
L’istanza di finanziamento potrà essere presentata, 
a pena di esclusione, a decorrere dalle ore 12:00 del 
giorno 17 gennaio 2023 ed entro e non oltre le ore 
12,00 del giorno 16 febbraio 2023. 
Per la presentazione delle domande i richiedenti 
dovranno utilizzare la piattaforma digitale CUGBAN, 
in cui l’avviso sarà pubblicato dal 17 gennaio 2023 e 
da questa data sarà possibile accedere alla modalità 
di presentazione delle domande.

di Gianluca Miserendino

Economia, al via 2 bandi da 90 milioni per ricerca e reindustrializzazione
di Sara Mazzilli

Un investimento complessivo di 
90 milioni di euro per sostene-
re progetti di ricerca, sviluppo 
e innovazione, e per l’avvia-

mento o potenziamento di infrastrut-
ture aperte per la ricerca nei settori 
chiave dell’industria laziale.

“Ricerca e innovazione sono pilastri 
della nostra azione di governo in que-
sti anni. E sono il cuore di questi 
nuovi bandi che metteranno a 
disposizione oltre 90 milioni di 
euro per finanziare la realizza-
zione, nel nostro territorio, di 
progetti di ricerca su temi di-
versi: dall’economia del mare alla 
green economy, dall’ aerospazio 
alla mobilità sostenibile, dalle in-
dustrie creative a quelle digitali, 
tutti comparti esuberanti della 
nostra economia che vogliamo 
sostenere perché continuino a 
crescere e a produrre occupazio-
ne. 
Il Lazio ha bisogno della creatività, 
della vivacità e dell’entusiasmo di 
chi ha idee e soprattutto le vuo-
le realizzare. La regione anche in 
questo caso è al loro fianco”, con 
queste parole il Presidente Vica-
rio della Regione Lazio Daniele 
Leodori annuncia la pubblicazio-
ne dei nuovi bandi per la reindu-
strializzazione e le infrastrutture 
aperte di ricerca.

“La Regione destina complessivamen-
te 90 milioni per la ricerca e l’innova-
zione in settori chiave dell’industria 
laziale e per potenziare il sistema re-
gionale dell’innovazione e del trasfe-
rimento tecnologico. Finanziamenti 
che andranno a sostenere il settore 
della ricerca e la competitività delle 
eccellenze laziali, un sistema costitui-
to da grandi, piccole e medie imprese, 
che stiamo collegando agli Organismi 
di Ricerca. 
Alla base c’è la scelta di coniugare il 
sostegno alle imprese con la promo-
zione della loro capacità di innova-
zione e di valorizzazione del sistema 
della ricerca. Una connessione su cui 
continuare a investire per cambiare il 

volto del tessuto imprenditoriale la-
ziale, affinché sia sempre più legato 
all’innovazione sostenibile e alle nuo-
ve tecnologie. È così che costruiremo 
un nuovo sistema di sviluppo, più mo-
derno, più competitivo e, allo stesso 
tempo, più democratico” ha dichiara-
to l’assessore regionale allo Sviluppo 
Economico, Commercio e Artigianato, 
Università, Ricerca, Startup e Innova-

zione, Paolo Orneli.
Il primo bando, già pubblicato sul 
BURL, sostiene progetti di investimen-
to per l’avviamento o il potenziamento 
di infrastrutture aperte per la ricerca. 
Si tratta di una misura il cui obiettivo 
finale è favorire le attività di innova-
zione realizzate sul nostro territorio 
da parte delle aziende, in particolare 
le piccole e le medie imprese. Vengo-
no infatti sostenuti gli investimenti di 
Organismi di Ricerca e imprese, an-
che grandi, con i quali si realizzino o si 
amplino infrastrutture di ricerca, il cui 
accesso ad esse sia in via maggiorita-
ria offerto (almeno il 70% del tempo 
macchina) a PMI a condizioni non di-
scriminatorie e di mercato. Attraverso 
questa misura si intende rafforzare 

la rete di infrastrutture per attività 
di ricerca e sviluppo a cui le PMI del 
Lazio possono rivolgersi per effettua-
re le proprie attività di innovazione, 
senza che sia loro necessario affron-
tare investimenti onerosi in strumen-
tazione, apparecchiature e software. 
L’avviso agevola infatti le spese per 
investimenti materiali e immateriali 
per laboratori, macchinari e attrezza-

ture le cui tariffe di accesso dovranno 
garantire la sostenibilità economica e 
finanziaria dell’investimento.
Si tratta di un contributo a fondo per-
duto pari al 50%, che sale al 65% per 
gli Organismi di Ricerca, del totale 
delle spese ammissibili ed effettiva-
mente sostenute per le infrastrutture 
per la ricerca che producano nuova 
capacità operativa dedicata a soddi-
sfare i fabbisogni di ricerca e innova-
zione delle imprese con riferimento 
alle aree di specializzazione della 
Smart Specialization Strategy Regio-
nale (RIS3).
L’investimento agevolato non deve 
essere inferiore a 2 milioni di euro 
e deve essere avviato entro i 9 mesi 
dalla data di concessione; ogni pro-

getto può avere un contributo mas-
simo di 3 milioni di euro. I beneficiari 
del bando sono soggetti di natura 
privata o pubblico privata aventi qual-
siasi forma giuridica compatibile con 
la proprietà degli investimenti age-
volati. I beni oggetto di investimento 
dovranno risultare ubicati in una o 
più sedi operative presenti nel Lazio. Il 
secondo avviso, che verrà pubblicato 

domani, è dedicato a settori chia-
ve dell’industria laziale. Si tratta di 
71,6 milioni di euro per progetti 
di ricerca sviluppo e innovazione 
presentati da grandi imprese, 
PMI e Organismi di Ricerca.

L’avviso copre nello specifico le 
9 Aree di Specializzazione della 
Smart Specialisation Strategy Re-
gionale, (RIS3) così raggruppate: 

1.  Scienze della vita;

2.  Economia del mare, Green 
Economy e Agrifood;

3.  Aerospazio, Sicurezza, Auto-
motive e Mobilità Sostenibile;

4.  Industrie creative e digitali, Pa-
trimonio culturale e Tecnologie 
della cultura.

Saranno ammissibili spese del 
personale dipendente come ri-

cercatori, tecnici e altro personale au-
siliario impiegati nel Progetto; costi 
relativi a immobili, strumentazione e 
attrezzature nella misura e per il pe-
riodo in cui sono utilizzati; costi per 
la ricerca contrattuale, conoscenze e 
brevetti acquisiti o ottenuti in licenza 
da fonti esterne; altri costi direttamen-
te imputabili al Progetto, compresi 
costi dei materiali, delle forniture e di 
prodotti.
Ciascun progetto dovrà prevedere at-
tività per un minimo di 400mila euro 
e potrà ricevere un contributo per un 
massimo di 3 milioni di euro.
Come la precedente, anche questa 
misura è a graduatoria. Le domande 
dovranno essere presentate tramite 
GeCoWEB Plus.
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Risanamento strade, più fondi 
per aumentare la sicurezza

Agli “eroi della mobilità” la Medaglia 
di Roma: autisti Atac, tassisti e NCC

Miss Italia, vince la romana 
Lavinia Abate

Metro A e B, accordo per l’acquisto 
di 30 nuovi treni

Più sicurezza sulla Gran-
de Viabilità romana, è 
questo l’obiettivo della 
Delibera della Giunta 

Capitolina che prevede un 
incremento di fondi desti-
nati alla realizzazione di ma-
nutenzione straordinaria. In 
particolare, sono stati finan-
ziati ulteriori 2,3 milioni di 
euro per il rifacimento della 
pavimentazione per com-
pletare i lavori di Casal del 
Marmo, Casal Selce, Quattro 
Venti, Ponte Galeria, di Tor 
Cervara, Boccea che sono 
frutto di una Convenzione 
tra Roma Capitale e Anas. 

I lavori inizieranno a metà 
gennaio e si svolgeranno in 
orario notturno, per evitare 
il più possibile disagi ai cit-
tadini.
Questo nuovo stanziamento 
consentirà interventi a ga-
ranzia della sicurezza sulle 
strade; interventi che non si 
limitano solo al rifacimento 
di pavimentazione e segna-
letica ma, come nel caso di 
via Boccea, riguarderanno 
l’istallazione di un cordolo 
spartitraffico.
In totale, nel 2022, si è inter-
venuti su oltre 160 i chilome-
tri di strade.

Nella sala della Protomoteca 
del Comune di Roma sono 
stati premiati 13 dipendenti 
Atac, 12 tassisti e 4 NCC, che 

nel 2022 si sono distinti per azioni 
significative che denotano straor-
dinaria umanità.
Come lo scorso anno, è stata asse-
gnata la medaglia di Roma a colo-
ro che hanno avuto il grande me-
rito di rappresentare e dare lustro 

alla città in situazioni particolari, a 
volte sostituendosi alla presenza 
stessa delle forze dell’ordine.
I dipendenti di Atac e i conducen-
ti dei taxi e degli Ncc sono andati 
oltre il semplice dovere, rappresen-
tando la parte buona della comu-
nità romana. Di giorno e di notte, 
per strada, dal centro alla periferia, 
anche nelle aree più sensibili, al 
fianco dei romani e dei turisti.

È romana la nuova miss Italia. Si 
chiama Lavinia Abate, ha 18 anni 
ed è arrivata in finale con la fa-
scia di Miss Lazio. Seconda clas-

sificata, Carolina Vinci, Miss Sardegna 
e Miss Cinema. Terzo posto per Virginia 
Cavalieri, Miss Emilia Romagna.
La giovane Lavinia, che frequenta l’ul-
timo anno di liceo, pratica danza da 
12 anni, studia composizione e ama 
cantare e creare musica. Vorrebbe di-
ventare una cantautrice o una com-
positrice. Ha dovuto indossare il busto 
per 5 anni, “una condizione che mi ha 
segnato profondamente, rendendo l’a-
dolescenza difficile”, racconta.
La proclamazione è avvenuta durante 
la cerimonia al centro congressi multi-
mediale dell’hotel Crowne Plaza Rome 
St. Peter’s, nella Capitale.
Erano 21 le candidate miss, una per 
regione, scelte nel corso delle prefina-
li che si sono svolte a Fano, nelle Mar-
che, al termine di centinaia di selezioni 

regionali. Lavinia è stata incoronata a 
Roma da Massimo Boldi, presidente 
della giuria composta anche dall’attri-
ce Fioretta Mari e dall’imitatrice Fran-
cesca Manzini, entrambe promotrici 
del ritorno di Miss Italia in Rai perché 
“è un’istituzione al pari di Sanremo” e 
“ha dato un’opportunità nello spetta-
colo a tante meravigliose e talentuose 
ragazze”.
La serata, in diretta streaming sul sito e 
sui canali social del concorso, per la pri-
ma volta dal lontano 1946 è stata con-
dotta da un giornalista, Salvo Sottile.

“Quest’anno per la prima volta tutte 
le 21 finaliste restano nella famiglia di 
Miss Italia. Le seguiremo tutte”, ha an-
nunciato la patron del concorso Patri-
zia Mirigliani.
In passato, non era mai avvenuto che 
nel corso dello stesso anno venissero 
proclamate due Miss Italia, una a feb-
braio e l’altra nel mese di dicembre.

È stato sottoscritto, l’accordo quadro tra 
Roma Capitale e Hitachi Rail, aggiu-
dicataria della procedura competitiva 
svolta, per l’acquisto di 30 nuovi treni 

con un investimento complessivo di 264 mi-
lioni di euro.  Il primo contratto applicativo 
prevede la fornitura di quattordici treni, do-
dici destinati alla Metro B e due alla Metro A, 

che inizieranno ad arrivare a dicembre 2024 e 
saranno tutti consegnati entro 12 mesi.
Determinante nel portare a buon fine l’ac-
quisto dei nuovi treni, fa sapere il Campido-
glio in una nota, il lavoro del Dipartimento 
Mobilità di Roma Capitale. I primi nuovi con-
vogli saranno dunque sui binari in tempo per 
il Giubileo del 2025.

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli

di Gianluca Miserendino

di Loris Scipioni
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“La saggezza e l’auda-
cia. Discorsi per l’Italia 
e per l’Europa” è il tito-
lo del libro, presentato 

presso il Teatro Quirino – Vit-
torio Gassman, che raccoglie 
i principali interventi di Da-
vid Sassoli. Il volume, curato 
dal giornalista Claudio Sardo 
con prefazione del Presiden-
te della Repubblica Sergio 
Mattarella, vuole ricordare il 
Presidente del Parlamento 
Europeo a un anno dalla sua 
scomparsa, evidenziando i 
valori in cui credeva, quel-
li dell’Europa e della buona 
politica, e il concetto di una 
‘nuova Europa’ che è stata 
la cornice di destino per cui 
lavorò anche nei momenti di 
maggiore crisi della UE.
È infatti opinione condivisa 
che Sassoli abbia difeso l’isti-
tuzione democratica dell’U-
nione europea, battendosi 
affinché il Parlamento aves-
se iniziativa legislativa. La sua 
elezione coincise con un’a-
genda del cambiamento fi-
nalizzata a ricucire la frattura 
fra Europa e popolo; la sua 
guida, durante l’emergen-
za Covid, ha consentito alla 

Commissione e al Consiglio 
europeo di mandare avanti i 
lavori e approvare il Next Ge-
neration Eu, il piano finalizza-
to a sostenere gli Stati mem-
bri colpiti dalla pandemia. 
L’evento organizzato a Roma 
ha visto la partecipazione, 
tra gli altri, della Presidente 
della Commissione Europea, 
Ursula von der Leyen che ha 
ricordato la visita effettuata 
nell’estate del 2021 a Fossoli 
dove, col sopralluogo al cam-
po di concentramento e l’in-
contro con i sopravvissuti e i 
figli delle vittime, il discorso 
di Sassoli suonò come una 
lettera d’amore all’Unione 
Europea, nata come risposta 
agli orrori della guerra.
Sassoli credeva che il com-
pito delle istituzioni europee 
fosse quello di essere vigili, 
difendendo duramente la 
dignità e diritti di tutti, cre-
dendo nella potenza della 
democrazia europea pur ri-
conoscendone la sua fragili-
tà. A un anno dalla sua scom-
parsa, i suoi valori, le sue idee 
continuano ad essere una 
bussola per le sfide comuni 
che l’Europa ha davanti.

Roma ricorda David Sassoli: un libro celebra le sue idee di Yaile Feliu Guisado

Nel 2024 la Bingham Cup 
arriverà a Roma. Per la 
prima volta l’Internatio-
nal Gay Rugby ha deciso 

di far svolgere la competizione in 
Italia. L’evento si svolgerà dal 22 al 
24 maggio e vedrà la partecipa-
zione di squadre provenienti da 
tutto il mondo.
L’organizzazione è affidata al 
team di Libera Rugby che ha 

presentato la candidatura con il 
sostegno di Roma Capitale, del-
la Federazione Italiana Rugby 
(FIR) e dell’Ufficio Nazionale An-
tidiscriminazioni Razziali (UNAR) 
della Presidenza del Consiglio.
Libera Rugby è una delle tante 
realtà della comunità Lgbtqia+ 
che attraverso lo sport veicola 
una cultura che parla di acco-
glienza e rispetto.

L’Assemblea capitolina ha approvato 
una mozione per chiedere che la As 
Roma Calcio femminile possa gioca-
re le fasi finali della Women’s Cham-

pions League allo stadio Olimpico.
Con questo atto la città di Roma vuole espri-
mere vicinanza alle atlete che hanno rag-
giunto uno storico risultato, accedendo alle 
fasi finali della prestigiosa competizione eu-

ropea per club, portando in alto in Europa i 
colori della Capitale.
In attesa che il centro sportivo Tre Fontane 
abbia l’idoneità tecnica per ospitare le par-
tite in notturna, il documento approvato, 
con il voto bipartisan di tutta l’Aula, esprime 
il forte auspicio che l’Olimpico e la Capitale 
possano ospitare le prossime partite della 
squadra.

Sport, nel 2024 la Bingham Cup 
di rugby a Roma Roma femminile, 

le Finali Champions all’Olimpico
di Yaile Feliu Guisado

di Yaile Feliu Guisado
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Gli agenti del VI Distretto Ca-
silino, con il coordinamento 
dell’Ufficio Prevenzione Gene-
rale e Soccorso Pubblico del-

la Questura di Roma, hanno portato 
avanti due importanti campagne 
di sensibilizzazione della Polizia di 
Stato.Alla riprese delle lezioni scola-
stiche, all’Istituto Comprensivo “Via 
Merope”, hanno incontrato più di 120 
alunni per parlare di bullismo, cyber-
bullismo ed uso corretto dei social. 
Molte le domande rivolte ai poliziotti 
soprattutto sui pericoli nascosti nelle 
maglie della “rete”.
Più “maturo”, invece, il pubblico in-

contrato al centro anziani “Ai Pini”; 
qui i temi affrontati hanno riguar-
dato una serie di reati che, per loro 
natura, vedono questa categoria di 
persone come vittime preferite dai 
malfattori.
Gli agenti hanno mostrato alcune 
delle tecniche più diffuse di truffe, 
gli strumenti per contrastarle e han-
no ricordato ai “nonnini” di chiamare 
sempre il 112 per qualsiasi dubbio o 
sospetto. Sono state divulgate an-
che delle brochure esplicative e sulla 
bacheca del centro sono state affis-
se delle locandine che riassumono 
quanto spiegato dai poliziotti.

È stata approvata all’unanimi-
tà dall’Assemblea Capitolina 
la delibera per il rilancio e la 
riqualificazione dell’Area Ar-

cheologica dell’Antica Città di Gabii, 
situata sull’antica via Prenestina, tra il 
VI Municipio e i comuni limitrofi.
L’idea è quella di sfruttare le risorse 
del Pnrr in modo da renderla una ri-
sorsa artistico-archeologica parago-
nabile ad Ostia antica, un’attrazione 
turistica di portata mondiale.

Il documento è il risultato di un la-
voro portato avanti da tutte le forze 
politiche capitoline su sollecitazione 
delle associazioni e dei comitati del 
territorio. Ha visto impegnate le com-
missioni turismo, cultura, ambiente e 
mobilità, con il coinvolgimento del 
Municipio e della Città Metropolita-
na. Il progetto approvato segue la 
logica di creare continuità tra aree 
verdi urbane per una loro migliore 
fruizione da parte di cittadini e turisti. 

L’obiettivo è quello di creare un Parco 
Archeologico e di integrarlo e colle-
garlo anche con il nascente Parco Li-
neare di Roma Est, che si estende da 
Porta Maggiore fino all’area della Cit-
tà di Gabii, per la realizzazione di un 
grande polo turistico e ambientale.
La delibera prevede l’istituzione di 
un tavolo interistituzionale tra Roma 
Capitale, Municipio VI, Città Metro-
politana, Regione Lazio, Ministero del 
Turismo e Ministero della Cultura, per 
favorire la sinergia tra tutte le istitu-
zioni coinvolte. 
Saranno creati collegamenti di mobi-
lità, sarà messa in sicurezza l’area con 
recinzioni e telecamere, sviluppando 
con la Soprintendenza Speciale Ar-
cheologica Belle Arti e Paesaggio di 
Roma una strategia di rilancio.  
Sarà così organizzato un palinsesto 
di iniziative culturali continuative a 
partire dalla prossima estate. Infine, 
si cercherà di risolvere la questione 
riguardante Valle di Castiglione.

Torre Angela, la Polizia dagli anziani 
per insegnare a prevenire le truffe

La Città di Gabii diventa 
polo turistico e ambientale

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli
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Roma risponde unita all’aggressione ai 
danni di due carabinieri, avvenuta il 5 
gennaio in zona Tor Bella Monaca.
Cittadini e istituzioni si sono riuniti per 

una fiaccolata della legalità promossa dal VI 
Municipio delle Torri, di concerto con l’Osserva-
torio Tecnico Scientifico per la Sicurezza e la Le-
galità regionale e l’Associazione TorPiùBella. Im-
mediata è stata l’adesione all’iniziativa da parte 
di tutta l’Amministrazione comunale.

La manifestazione è partita da viale Santa Rita 
da Cascia, luogo dell’aggressione, e dopo essere 
passata in via Domenico Parasacchi si è conclu-
sa nel Piazzale Parco della Pace.

Tra i partecipanti alla fiaccolata, oltre al sindaco 
di Roma Gualtieri, anche il vicepresidente della 
Camera, Rampelli, i parlamentari Gasparri, De 
Priamo, Marco Scurria, il sottosegretario Ferro, 
il capogruppo di FdI alla Regione Lazio, Fabrizio 
Ghera e Roberta Angelilli.

“Sono convinto che la mobilitazione del territo-
rio in difesa della legalità e a sostegno delle for-
ze dell’ordine sia la giusta risposta alla aggres-
sione subita dalla pattuglia dei Carabinieri – ha 
dichiarato Ghera, secondo quanto riportato dal 
giornale di partito Il Secolo d’Italia -. Tor Bella 
Monaca non deve essere rappresentata come 
zona franca per la delinquenza. È questo il mes-
saggio dei residenti che stasera testimoniano il 
loro impegno civile. Importante il lavoro del pre-
sidente Nicola Franco nel chiedere alla politica 
e ai responsabili dell’ordine pubblico maggio-
re attenzione per questo quadrante cittadino”, 
aggiunge il capogruppo di FdI alla Pisana. “So 
bene che la Regione Lazio non ha competenze 
dirette su questo tema. Ma è opportuno che le 

istituzioni collaborino per risolvere le problema-
tiche di un territorio complesso come Tor Bella 
Monaca”.

“Un nodo in gola, un’emozione unica – è invece 
il commento di Franco -. Grazie, Grazie di cuore 
alla Comunità del Municipio Roma VI delle Tor-
ri, alle associazioni, ai comitati di quartiere, alle 
Parrocchie, agli Scout, alla Protezione Civile e ai 
singoli cittadini che sono scesi in strada. Grazie 
alle Istituzioni presenti, a cominciare dal Prefet-
to, il Questore, i Comandanti Prov. dell’Arma dei 
Carabinieri e della Guardia di Finanza, la Polizia 
di Roma Capitale e la Magistratura rappresen-
tata dalla Dott.ssa Paola Di Nicola. E poi il mon-
do della politica: il Sottosegretario agli Interni 
Vanda Ferro in rappresentanza del Governo, il 
Sindaco Roberto Gualtieri, il Vicepresidente del 
Senato Maurizio Gasparri e quello della Camera 
Fabio Rampelli, i Parlamentari, Consiglieri Re-
gionali, Assessori e Consiglieri Comunali e Mu-
nicipali. Tutti insieme, uniti contro la criminalità, 
le Piazze dello spaccio e soprattutto vicini alle 
forze dell’Ordine e ai tanti servitori dello Stato 
che ogni giorno si prendono cura della nostra 
comunità. Grazie al “Prete pazzo” (i clan lo chia-
mano “il Prete infame”) Don Antonio Coluccia, 
vero trascinatore. In ultimo Grazie al Presiden-
te dell’Osservatorio Regionale sulla Sicurezza 
Gianpiero Cioffredi e alla Presidente dell’Asso-
ciazione TorPiuBella Tiziana Ronzio. Meno di 
48h fa eravamo intenti a preparare questo cor-
teo fiaccolata con il cuore in gola, timorosi per la 
buona riuscita e il numero dei partecipanti. La 
sfida è stata vinta. Il Popolo delle Torri ha rispo-
sto. Abbiamo fatto una cosa Straordinaria. È sta-
to solo l’ inizio. Non ci fermeremo fino a quando 
lo Statovincerà l’ultima battaglia! Fiero di Voi, 
Grande il Municipio Roma 6 delle Torri”.

Tornano le corse 
clandestine. Sta-
volta in zona Ana-
gnina, dove in via 

di Torre di Mezzavia, se-
condo quanto riporta il 
Il Messaggero, gli appas-
sionati di tuning si danno 
appuntamento il venerdì 
notte, intorno al parcheg-
gio Ikea. Recentemente, 
l’evento vanterebbe an-
che nuovi ospiti: moto e 
scooter adesso si sareb-
bero aggiunti alla festa, 
esibendosi in impennate 
e manovre pericolose. Con 
sommo disappunto dei 
residenti del luogo.
Il braccio di ferro tra par-
tecipanti alle corse e cit-
tadini esasperati va avanti 
da anni: tanto che nel 2011 
l’amministrazione comu-
nale aveva provato a risol-
vere la situazione impe-
gnandosi a installare dossi 
artificiali lungo tutta la di-
rettrice del parcheggio.
Anche la polizia si era 
messa all’opera, intensi-
ficando controlli e blitz. 
Ma sembra essere servito 

a poco: l’appuntamento 
settimanale è tornato or-
mai da mesi, grazie al tam 
tam che corre veloce su 
Whatsapp e Telegram.
Nel corso dell’ultimo 
evento non sono mancati 
attimi di tensione. Un pilo-
ta improvvisato, infatti, ha 
perso il controllo dell’Audi 
che stava guidando a tut-
ta velocità. Il mezzo sareb-
be finito sul marciapiede 
trasformato in tribuna, 
dove erano ammassati 
decine di giovanissimi ap-
passionati.

“Sarebbe potuto accadere 
il peggio. Come denuncia-
mo da anni, non si tratta 
solo di un problema di 
quiete pubblica ma an-
che di sicurezza – han-
no commentato a Open 
Emanuele Falcetti e Bar-
bara Ciucarilli, residenti in 
uno dei palazzi antistanti il 
parcheggio Ikea -. Stiamo 
preparando un esposto 
– hanno aggiunto – nella 
speranza che non finisca 
nel vuoto”.

I Carabinieri del Comando Provin-
ciale di Roma hanno effettuato 
dei controlli a Tor Bella Monaca, 
periferia est della Capitale. L’at-

tività nel quartiere ha preso forma 
con numerose perquisizioni e posti 
di controllo.
I Carabinieri hanno cercato armi e 
droga nei luoghi e nelle abitazioni 
ritenute possibili focolai di attività 
illecite. Hanno partecipato alle ope-
razioni circa 50 Carabinieri, con l’as-
sistenza di Unità Cinofile.
Appartamenti, cantine, garage e 
aree comuni tra le palazzine popola-
ri sono state perquisite e il bilancio 
delle attività è di un arresto per de-
tenzione ai fini di spaccio di sostan-
ze stupefacenti, di centinaia di dosi 
di droga – tra hashish, marijuana e 
cocaina – e di oltre 1.000 euro in con-
tanti, ritenuti provento di attività ille-
cite, sequestrati. I Carabinieri hanno 
anche identificato due giovani tro-
vati in possesso di modica quantità 
di hashish che sono poi stati segna-
lati all’Ufficio Territoriale del Governo 
di Roma, quali assuntori.
Eseguiti numerosi posti di controllo 
lungo le vie di Tor Bella Monaca, che 
hanno portato ad attente ispezioni 

su 48 veicoli e all’identificazione di 
104 persone. Elevate 5 contravven-
zioni al Codice della Strada, tre per 
mancanza di copertura assicurativa 
e 2 per mancanza della prevista revi-
sione. I risultati ottenuti rientrano in 
una serie più ampia di controlli mira-
ti a contrastare ogni forma di illegali-
tà e degrado nel quartiere, dove i Ca-
rabinieri vigilano quotidianamente.

Spari in strada in pieno giorno 
e un arresto. E’ accaduto a Tor 
Bella Monaca, dove un uomo 
è stato fermato per resistenza 

a pubblico ufficiale e per violazione 
della legge sulle armi.
L’uomo, un trentenne italiano, ha 
terrorizzato il quartiere sparando 
all’impazzata sulle auto. A bordo 
della sua Fiat Panda l’arrestato ha 
iniziato a sparare, presumibilmen-
te utilizzando una pistola, contro le 
auto in sosta in via Aragona, via Qua-
glia e via Santa Rita da Cascia. Gli 
agenti, a seguito della perquisizione, 
hanno trovato dei proiettili a bordo 
della vettura, ma non sono riusciti a 
trovare l’arma. Si presume che l’uo-
mo, sentendosi braccato, se ne sia 
disfatto poco prima dell’arrivo della 
polizia. L’arresto dovrà essere conva-
lidato dal magistrato di turno.
Erano state decine le chiamate alla 
Polizia. E sul posto, in via Aragona, 
via Quaglia e via Santa Rita da Ca-
scia, sono intervenuti gli agenti, che 
fin da subito hanno cercato di rico-
struire la vicenda e fare chiarezza.

VI Municipio, tanti cittadini e le istituzioni 
alla fiaccolata per la Legalità Anagnina, tornano le corse 

clandestine notturne

Droga e soldi sporchi: 
nuovi sequestri e un arresto

Colpi di pistola in strada in pieno 
giorno, paura a Tor Bella Monaca: 
un arresto

di Yaile Feliu Guisado

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli
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I Carabinieri della Stazione Roma 
Tor Bella Monaca hanno notifica-
to un provvedimento di sospen-
sione della licenza ex. art. 100 

T.U.L.P.S. a un bar in Via P.F. Quaglia, 
emesso, su richiesta degli stessi Ca-
rabinieri, dal Questore di Roma, con 
conseguente immediata chiusura 
dell’esercizio per la durata di 15 giorni.
Il provvedimento scaturisce dal-
la segnalazione dei Carabinieri che 
ha evidenziato il fatto che l’esercizio 
commerciale sia luogo di eventi atti a 
minare l’ordine e la sicurezza pubbli-
ca, nonché abituale ritrovo di perso-
ne pregiudicate e pericolose dedite 
all’attività di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. 
Lo scorso 24 ottobre 2022, inoltre, 
gli stessi Carabinieri della Stazione 

Roma Tor Bella Monaca intervennero 
in prossimità dell’esercizio commer-
ciale dove fu segnalata l’esplosione 
di colpi d’arma da fuoco e che presso 
un balcone di un’abitazione adiacen-
te fu rinvenuta un’ogiva. 
Le indagini hanno poi portato all’ar-
resto, da parte dei Carabinieri, lo scor-
so 28 dicembre 2022, di 6 persone 
per minaccia aggravata, detenzione 
e porto illegale di arma comune da 
sparo.
Inoltre, sempre i Carabinieri, a se-
guito di un controllo amministrativo 
eseguito in data 27 ottobre 2022 uni-
tamente a personale dell’ASL Rm2, 
avevano già sospeso l’attività per gra-
vi carenze igieniche e per il rinveni-
mento all’interno dei locali di alcune 
dosi di hashish.

L a Commissaria Straordinaria 
del Governo, Maria Lucia Conti, 
ha emanato un’ordinanza che 
approva il progetto definitivo e 

il quadro economico della tratta del-
la linea C Venezia-Colosseo. 
Lo annuncia il Campidoglio in un 
comunicato. Le ultime settimane, 
sottolinea Roma Capitale, sono state 
decisive per la terza linea della me-
tropolitana di Roma: prima la Com-
missaria Straordinaria del Governo ha 
emanato l’ordinanza di approvazione 
del progetto definitivo della variante 
della stazione Fori Imperiali; poi, gra-
zie all’impegno dell’amministrazio-
ne capitolina, il Governo ha inserito 

nella legge di bilancio i fondi per il 
proseguimento della metro C fino a 
Farnesina; e ora è arrivata quest’altra 
notizia che consente ottimismo per 
il futuro della linea. Grazie agli stan-
ziamenti del Governo, al lavoro della 
Commissaria e a quello del Diparti-
mento capitolino Mobilità, di Roma 
Metropolitane e di tutti gli altri attori 
coinvolti, l’opera – da tempo attesa e 
strategica per la mobilità romana – 
sta prendendo concretamente cor-
po. E tutti – conclude il Campidoglio 
– sono al lavoro per rispettare i tempi 
e consegnare alla città un’infrastrut-
tura fondamentale per la mobilità e 
la qualità della vita dei romani.

Dramma a Tor Bella Monaca. 
In via dell’Archeologia è stato 
infatti trovato morto Marco 
Dell’Uomo, 56enne ex cam-

pione di pugilato.
Dell’Uomo è stato trovato senza vita 
sul balcone della sua abitazione, 
dopo che una vicina aveva dato l’al-
larme al 118. Sul posto, i carabinieri ed 
i soccorritori del 118, che non hanno 
potuto fare altro che constatare il 
decesso. Solo l’autopsia potrà forni-
re delucidazioni in merito alle cause 
della prematura scomparsa del pugi-
le. Dopo i rilievi del caso, gli inquirenti 
hanno al vaglio diverse ipotesi. Non 
si esclude che a provocare la morte 
potrebbe essere stato un gesto vo-
lontario. Dell’Uomo aveva debuttato 
come pugile professionista nel 1990. 
Aveva tentato di ottenere il massimo 
titolo nel 1999 e poi nel 2001; infine, 
era diventato campione di pugila-

to nella categoria dei pesi medi nel 
2002, all’età di 36 anni. In carriera ha 
collezionato 11 vittorie, 16 pari e 3 pa-
reggi. Poi si è dedicato all’allenamen-
to dei giovani, negli ultimi anni aveva 
lavorato come addetto alla sicurezza 
in alcuni locali notturni.

Un’aggressione brutale a Tor 
Bella Monaca. Ne sono state 
vittime due donne, madre e 
figlia, che in via Quaglia sono 

state attaccate a colpi di martello da 
un uomo ancora ignoto. 
La Polizia sta ancora indagando sul 
movente che avrebbe scatenato 
questa violenza immotivata sulle 
donne, rispettivamente di 55 e 34 
anni.
Le donne hanno subito chiamato i 
soccorsi, con gli agenti della Polizia 
di Stato del Commissariato Casilino 
che si sono presentati sul posto. Sul 
luogo dell’aggressione, sono arrivate 
anche i sanitari del 118, che sono in-
tervenuti sulle due donne ferite. En-
trambe le vittime dell’aggressione 
avevano riportato delle ferite alla te-

sta, probabilmente causate dai colpi 
di martello sferrati dall’uomo. Per 
entrambe le signore è stato neces-
sario il trasferimento in ospedale, ov-
vero presso il Policlinico Tor Vergata.
Per tutte e due le signore, le ferite 
non hanno evidenziato situazioni 
gravi o che potessero compromette-
re la vita. Infatti, entrambe sono sta-
te trasportate in ospedale in codice 
giallo. 
Saranno da chiarire le dinamiche 
dell’aggressione, che realmente po-
tevano far scrivere oggi un articolo 
su una tragedia all’insegna dell’en-
nesimo femminicidio nello Stato ita-
liano. 
Sarà la Polizia di Stato, con le proprie 
indagini, a chiarire le dinamiche di 
questa aggressione.

Tor Bella Monaca zona franca? 
La proposta viene da Fabio 
Rampelli, esponente di FdI, che 
chiama in causa le cosiddette 

zone franche urbane, che aiutano le 
imprese pronte a investire in contesti 
difficili. Il vice presidente della Came-
ra, insieme a otto colleghi di Fratelli 
d’Italia, ha presentato una proposta di 
legge per istituire una ZFU nel VI Mu-
nicipio. 

“Emergenza rifiuti, disagio sociale e 
criminalità sono solo alcune delle pro-
blematiche che hanno stretto questa 
parte del territorio capitolino in una 
morsa dalla quale sembra non riuscire 
più a liberarsi”, sostiene Rampelli. An-
cora: “A Tor Bella Monaca il core busi-
ness è lo spaccio, il tasso di dispersio-
ne scolastica, che a Roma si attesta in 
media sul 9%, raggiunge il 15%, man-
cano le scuole, gli spazi ricreativi e le 
aree da dedicare a eventi culturali”.

Per Rampelli la soluzione è appunto 
quella della Zona franca urbana, una 
strumento finalizzato a contrastare i 
fenomeni di esclusione sociale negli 
spazi urbani e favorire a l’integrazione 
sociale e culturale di chi vive in circo-
scrizioni o quartieri caratterizzati da 
degrado urbano e sociale. La ZFU fa-
vorisce infatti lo sviluppo di piccole im-
prese e microimprese, permettendo, a 
chi apre una nuova attività, di usufru-
ire per i primi cinque anni di agevola-

zioni sia fiscali che previdenziali.
“L’istituzione di una Zona franca urba-
na nel quartiere di Tor Bella Monaca – 
aggiunge Rampelli – può rappresen-

tare un’ottima base di partenza per la 
riqualificazione del territorio, che do-
vrà certamente essere inserita in una 
strategia più ampia”. Dovrebbe poi 
essere il Ministro delle imprese e del 
made in Italy a individuare le modalità 
attuative della ZFU e lo stanziamento 

delle somme necessarie. Occorrerà 
ora vedere se in Parlamento ci sarà 
l’intenzione di portare avanti la propo-
sta di legge presentata da Rampelli.

“Tor Bella Monaca – osserva il presi-
dente del Municipio Nicola Franco – 
viene spesso raccontata come un luo-
go di degrado e di spaccio, ignorando 
le molte realtà culturali e di prestigio 
che qui operano da anni. Dati alla 
mano, tuttavia, dobbiamo avere bene 

a mente il triste primato capitolino, 
che vede il quartiere primo per ab-
bandono scolastico e ultimo per nu-
mero di laureati in tutta Roma. 
La Proposta di Legge di instaurare 
una Zona Franca Urbana a Tor Bella 
Monaca sarebbe un’occasione di ri-
scatto per l’intero territorio e per ren-
dere protagonisti del mondo del lavo-
ro i giovani volenterosi. La Proposta fu 
presentata la prima volta da Giorgia 
Meloni stessa nel 2016 e io ho chiesto 
personalmente che fosse ripresentata 
in questa legislatura. Ringrazio quindi 
il Vicepresidente della Camera dei De-
putati, Fabio Rampelli, eletto proprio 
in questo collegio, per aver ripresenta-
to la nuova proposta di legge e avervi 
messo la prima firma.
Grazie alla zona franca urbana i giova-
ni possono infatti diventare imprendi-
tori di sé stessi, avviare attività, entrare 
da protagonisti nel mondo del lavoro: 
la zona franca urbana dà la possibilità 
alle nuove imprese fatte dai giovani di 
ottenere sgravi fiscali fino al 100%, per 
tantissimi anni. Creare sviluppo, lavoro 
e strappare i giovani alla criminalità. 
Ben venga questa proposta del Vice-
presidente della Camera Fabio Ram-
pelli, proposta fortemente caldeggia-
ta dal Municipio VI delle Torri, unica di 
centrodestra della Capitale. E grazie 
per aver portato il nome di Tor Bella 
Monaca nell’assise parlamentare, con 
l’unico obiettivo di rilanciare questo 
territorio”.
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"Ѐ un ritrovo di spacciatori": 
chiuso un bar

Metro C, approvato 
progetto definitivo tratta 
Piazza Venezia-Colosseo

Trovato morto in casa
l’ex pugile Marco Dell’Uomo

Follia in via Quaglia: 
due donne prese a martellate in testa

Tor Bella Monaca zona franca? 
La proposta-shock di Rampelli. Franco è d’accordo

di Lucia di Natale

di Yaile Feliu Guisado

di Lucia di Natale

di Gianluca Miserendino

di Gianluca Miserendino



Mensile 
Anno 17 - Numero 1

Gennaio 2023

Testata
What’s Up! Media

Editore
Ass.ne What’ Up! Media
Via Castelvetrano N° 7

00133 Roma
Registrazione n. 471/2007

del 8.10.2007 presso il
Tribunale Civile di Roma

C.F/P.IVA 14688161000

Direttore Responsabile
Loris Scipioni

Stampa e distribuzione
Andreuccioli Management srl

www.whatsupmedia.it 

info@whatsupmedia.it

Gennaio 202318
CRONACA

Una discarica a cielo aperto a 
Ponte di Nona. Avviene nell’a-
rea parcheggio di via Forlanini, 
per una situazione che ha de-

stato anche l’interesse del presidente 
del Municipio Nicola Franco.
L’esponente politico ha spiegato di 
aver convocato “con urgenza un so-
pralluogo congiunto con tutti gli atto-
ri che hanno le competenze e respon-
sabilità in merito all’area parcheggio 
di Via Enrico Forlanini a Nuova Ponte 

di Nona. Un’area divenuta oramai una 
discarica a cielo aperto nonostante si-
ano stati posizionati dei New Jersey 
all’ingresso dell’unico punto di acces-
so al parcheggio”.

Franco ha poi sottolineato che “è ne-
cessario immediatamente trovare 
soluzioni definitive che impediscano 
a questi malfattori di continuare a uti-
lizzare a loro piacimento un’area pub-
blica a discapito della collettività”.

Un compleanno da festeggiare 
con cento e più candeline, e 
con tanto di presenze istituzio-
nali. E’ successo a Giardinetti, 

dove nonno Paris ha compiuto 103 
anni.
“Dopo aver festeggiato lo scorso anno 
Nonna Lucia di Finocchio con i suoi 
106 anni, siamo andati a trovare a 
Giardinetti Nonno Paris, che compie 
103 anni – ha scritto Nicola Franco 
su Facebook -. L’impegno di questa 
amministrazione a riconoscere a tutti 

coloro che hanno contribuito a mi-
gliorare e far crescere questo territo-
rio non mancherà mai. A nome della 
comunità del Municipio Roma VI del-
le Torri tanti auguri a Nonno Paris e 
alla famiglia che lo segue con amore. 
Grazie a Don Simone della Parrocchia 
di Giardinetti che era con noi”.
Tanti i cittadini che si sono voluti uni-
re sui social agli auguri per lo storico 
cittadino del quartiere, benvoluto da 
tutti. E auguri anche dalla redazione 
di What’s Up Media!

Un miracolo al Centro Com-
merciale Le Torri? Sì, secondo 
alcuni. Come riporta il quoti-
diano La Stampa, il Bambi-

nello del presepe allestito nel “mall” 
di Tor Bella Monaca sorriderebbe a 
chi passa, se si dice una preghiera. 
Per questo motivo, il presepe non è 
stato rimosso dopo l’Epifania e nem-
meno sarà dismesso il 2 febbraio, 
per la Candelora.
La statua è scheggiata in più punti, 
soprattutto sulle braccia, eppure l’e-
spressione di questo Gesù Bambino 
è lieta, gioconda, giocosa.

“Questa non è una storia – raccon-
ta Alessandra Laterza, libraia di Tor 
Bella Monaca, al quotidiano – ma 
racconta un miracolo. Da giorni, le 
persone si fermano, ammirano il 
Bambinello, lo pregano, ma una si-
gnora lo fa in modo diverso. Si ingi-
nocchia davanti a lui, lo accarezza, 
quasi lo venera. Quel bambinello le 
sorride. Ho provato a guardarlo, ma 
i miei occhi a tanta fede restano in-
differenti. Ho provato a pregarlo, ma 
nulla è successo. A quella signora in-
vece sembra dire grazie con gli an-
goli che si ritirano all’insù accennan-

do una smorfia compiaciuta. Resto 
scettica, ma ho chiesto alla direzione 
del centro commerciale di aspetta-
re ancora, prima di riporlo nel nostro 
magazzino. Ora però la statua del 
Bambinello è un po’ malconcia, un 
braccio è scheggiato. Se qualche ar-
tigiano, magari un maestro di San 
Gregorio Armeno si offrisse per re-
staurarlo, farebbe davvero un regalo 
straordinario alla nostra comunità”.

Francesco Ruggeri, presidente del 
consorzio Le Torri, 58 anni, spiega 
che “il Bambinello sorridente resterà 
esposto almeno fino alla primavera 
perché è segno di buon auspicio. Lo 
esponiamo da diversi anni ma que-
sta volta gli abbiamo cambiato posi-
zione: prima era dentro la casetta di 
Babbo Natale ora che è in un pun-
to di passaggio forse è stato notato 
di più dalla gente. Personalmente 
sono credente, per me questa è una 
statua sorridente, non è come le Ma-
donne che piangono. Diciamo che 
è un bambino nato sorridente. Però 
sono felice quando i clienti mi dico-
no che invece cambia espressione 
se si rivolgono a lui. È un messaggio 
di speranza”.

Ponte di Nona, una discarica a cielo 
aperto nel parcheggio di via Forlanini

Giardinetti, nonno Paris 
compie 103 anni con il presidente 
Franco e Don Simone

A Le Torri c’è un Bambinello 
che sembra sorridere a chi prega

di Yaile Feliu Guisado

di Lucia Di Natale

di Yaile Feliu Guisado

di Loris Scipioni

VI Municipio, ok al bilancio previsionale: “Al Comune chiediamo altri 35 milioni”

Trentacinque milioni di euro in 
più, di cui 8 e mezzo per il so-
ciale. Li chiede al Comune di 
Roma, all’unanimità, il consiglio 

municipale del VI Municipio, che ha 
approvato il bilancio di previsione per 
il triennio 2023-2025.

“I fondi ci servono per sostenere le at-

tività e i progetti sul territorio e anche 
per lavorare a una visione futura” ha 
detto il minisindaco di Tor Bella Mo-
naca Nicola Franco, secondo quanto 
riporta Roma Today.

“Abbiamo speso tutto fino ad ora, il sin-
daco non può ignorarlo” ha detto Fran-
co. Tra le opere pubbliche inserite all’in-

terno del bilancio, la costruzione delle 
rotatorie (tra via Prenestina e Nuova 
Ponte di Nona, da Lunghezzina a Cor-
colle, tra via Ripatransone e Prenestina 
Polense) e i parchi e le aree giochi, che 
dovranno subire importanti interventi 
di restyling dopo l’affidamento diretto 
ai Municipi. Mancano anche i fondi per 
l’assistenza scolastica.

“Ho scritto al sindaco – rimarca Fran-
co -. Non può ignorare il voto unani-
me del consiglio e non può punire un 
municipio di centrodestra. È per que-
sto che ho chiesto un incontro con lui 
e con tutti i capigruppo, maggioranza 
e opposizione perché si faccia il bene 
del territorio e le richieste vengano ac-
colte”.

ASSOCIAZIONE SGUARDO AL FUTURO ETS
DAL LUNEDI AL VENERDI - DALLE ORE 10:00 ALLE 18:00



“Nella condivisione
 è il vero senso della vita”

Loris Scipioni

CONTRIBUISCI ANCHE TU
A SOSTENERE LA SOLIDARIETÀ

PER DONAZIONI DI VESTITI, CIBO E BENI DI PRIMA NECESSITÀ
VIENI A TROVARCI IN VIA DELLA TENUTA DI TORRENOVA 16 (RM)

email: associazionesguardoalfuturo@hotmail.it
CONTATTI: Tel +39 351 9036715

Aiutiamo chi ne ha bisogno
con generi alimentari e vestiti

ASSOCIAZIONE SGUARDO AL FUTURO ETS
DAL LUNEDI AL VENERDI - DALLE ORE 10:00 ALLE 18:00

Sei in difficoltà?
Non arrivi a fine mese?

Vieni a ritirare
il tuo pacco alimentare
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Il 5 febbraio lo Stadio Olimpico torna ad 
ospitare il Guinness Sei Nazioni, con il tur-
no inaugurale che mette in palio il “Tro-
feo Garibaldi” tra l’Italia e la Francia che si 

accinge ad ospitare in autunno, da favorita, 
la Rugby World Cup. L’evento è stato presen-
tato nella Sala Pietro da Cortona dei Musei 
Capitolini alla presenza dei rappresentanti 
dell’Amministrazione capitolina, della Fede-
razione Italiana Rugby, di Sport 
E Salute e del capitano degli Azzurri Michele 
Lamaro. 
Lo Stadio Olimpico, la Sala della Protomo-
teca e la Terrazza Caffarelli, tre luoghi sim-
bolo di Roma, ospiteranno le cene ufficiali 
post-partita del 5 e 25 febbraio e dell’11 mar-
zo, rafforzando ulteriormente il legame tra la 
Nazionale e Roma e aprendo le bellezze della 
Capitale alle delegazioni di Francia, Irlanda e 
Galles.
Nonostante il Flaminio fosse il luogo del ru-
gby per definizione, la transizione verso lo 
stadio Olimpico permetterà al Torneo di pas-
sare da 23mila a 35mila spettatori, soddisfa-
cendo una domanda di partecipazione in 
crescita costante.

Le partite:

5 febbraio  – Italia – Francia
25 febbraio  – Italia – Irlanda
11 marzo – Italia – Galles

Mostrando i biglietti di gara sarà possibile ac-
cedere gratuitamente ai Musei Capitolini.

Per maggiori informazioni e acquisto dei bi-
glietti, si può consultare il sito della Federa-
zione Italiana Rugby .

Dalla stagione 2023-2024 lo 
sponsor tecnico della Roma 
potrebbe essere Adidas e non 
più New Balance, ma l’ac-

cordo potrebbe saltare perché nel 
frattempo, come si legge su Calcio 
e Finanza, si è aperto uno scontro le-
gale tra il club e New Balance, con il 
marchio sportivo che ha fatto causa 
alla società giallorossa. Infatti, stando 
a quanto spiegato anche dalla stessa 
Roma nel bilancio al 30 giugno 2022, 
esiste una “clausola di Right of First 
Refusal a favore di New Balance che, 
se esercitata in presenza di più offerte 
concorrenti, obbligherebbe AS Roma, 
a rinnovare il contratto con New Ba-
lance” per un’altra stagione.

“Secondo New Balance, questa avreb-
be legittimamente esercitato tale 
clausola, pareggiando i termini offer-
ti ad AS Roma di un terzo competitor 
(che dovrebbe essere Adidas, ndr). 
Pertanto, AS Roma avrebbe dovuto 
rifiutare l’Offerta e rinnovare il Con-
tratto con New Balance. New Balance 
quindi ha richiesto: 

(i) in via principale, che AS Roma sia 
condannata a rinnovare il Contratto 
con New Balance e a interrompere 
qualsiasi trattativa in essere con il Ter-
zo Competitor; (ii) in via subordinata, 
che l’Offerta sia dichiarata nulla”, si 
legge ancora nel bilancio.
New Balance ha chiesto alla Roma: 
“Non annunciare al pubblico la con-
clusione del contratto con il Terzo 
Competitor; 

(ii) non continuare l’esecuzione del 
contratto con il Terzo Competitor; 

(iii) collaborare con New Balance per 
la produzione della collezione di AS 
Roma per la stagione 2023/2024”.
La Roma ha risposto che “in data 13 
luglio 2022, AS Roma ha depositato la 
propria Answer in the Expedited Pro-
ceedings con cui ha richiesto nel me-
rito l’integrale rigetto delle domande 
di New Balance, sostenendo che: New 
Balance non abbia pareggiato i termi-

ni contrattuali proposti dal Terzo Com-
petitor ad AS Roma nella Offerta e 
che pertanto New Balance non abbia 
legittimamente esercitato il proprio 
Right of First Refusal; l’Offerta del Ter-
zo Competitor sia legittima in quanto 
non compiuta sulle base di violazioni 
dell’accordo di riservatezza in essere 
tra New Balance e AS Roma”.

“Inoltre, in via riconvenzionale, AS 
Roma ha richiesto all’Arbitro Unico 
di condannare New Balance al paga-
mento di una somma da determinarsi 

nel corso del giudizio per molteplici 
inadempimenti contrattuali, fra cui: 

(i) la consegna oltre i termini contrat-
tuali previsti dei kit da gara per la sta-
gione 2021/2022; 

(ii) la consegna oltre i termini con-
trattuali previsti del materiale d’alle-
namento per le stagioni 2021/2022 e 
2022/2023; 

(iii) la produzione e consegna di kit da 
gara per la stagione 2021/2022 e di ma-

teriale per il tempo libero per la stagio-
ne 2022/2023 difettosi e non conformi 
ai modelli approvati tra le parti”.

“In data 5 agosto 2022, New Balan-
ce ha depositato la propria Reply to 
Counterclaim, con cui ha richiesto il 
rigetto integrale della domanda ricon-
venzionale proposta da AS Roma. 
In data 22 agosto 2022, all’esito della 
Case Management Conference, è sta-
to definito il calendario procedurale 
secondo cui il lodo che definirà il pro-
cedimento dovrà essere reso entro l’11 
febbraio 2023”.

“In data 2 settembre 2022, con il con-
senso di New Balance, AS Roma ha co-
municato all’Arbitro Unico l’intenzione 
di estendere l’oggetto delle proprie 
domande riconvenzionali (e dunque 
delle proprie richieste di produzione 
documentale) al fine di includere una 
domanda risarcitoria relativa agli ina-
dempimenti contrattuali di New Ba-
lance connessi alla diffusione online 
di immagini raffiguranti i kit da gara 
di AS Roma per la stagione 2022/2023 
prima della loro presentazione uffi-
ciale nonché la loro messa in vendita 
non autorizzata da parte di alcuni di-
stributori di New Balance. In pari data, 
le parti si sono scambiate le proprie 
richieste di produzione documenta-
le, alle quali hanno reciprocamente 
obiettato in data 9 settembre 2022 e 
alle cui obiezioni hanno replicato in 
data 16 settembre 2022”.

“Il 16 settembre 2022, le parti si sono 
altresì scambiate i documenti in rispo-
sta alle reciproche richieste documen-
tali rispetto a cui non avevano solleva-
to obiezioni. Intervenuta la decisione 
dell’Arbitro Unico sulle richieste docu-
mentali in data 30 settembre 2022, il 
7 ottobre le parti si sono scambiate i 
documenti la cui produzione è stata 
ordinata dall’arbitro”.

“In base alle informazioni e ai docu-
menti disponibili, il rischio di soccom-
benza è probabile”, conclude il club 
giallorosso.

Sei Nazioni, il 5 febbraio all’Olimpico Italia in campo contro la Francia

Roma, la New Balance fa causa alla Roma: 
in bilico l’accordo con Adidas

di Gianluca Miserendino

di Gianluca Miserendino
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Il Teatro di Roma diventa fondazione: Giovanna Marinelli nuovo commissario

Il Campidoglio apre le porte 
di Palazzo Senatorio agli studenti

La via Appia candidata 
al Patrimonio Mondiale dell’Unesco

Grandi mostre: in scena 
“La Roma della Repubblica”

Il Teatro di Roma – Teatro Naziona-
le diventa Fondazione. Comple-
tato il percorso amministrativo di 
approvazione in Giunta Capitolina 

e presso la Regione Lazio, l’Assem-
blea dei Soci dello Stabile nazionale 
ha deliberato l’atto di trasformazione 
dell’Associazione in Fondazione, con 
relativo adeguamento dello Statuto.

La trasformazione in Fondazione, costi-
tuita d’intesa con i soci Roma Capitale 
e Regione Lazio, nonché con il Ministe-
ro della Cultura, risponde alla esigenza 
di dotarsi di un modello gestionale più 
efficiente e di una struttura giuridica 
più funzionale, per garantire stabilità 
e crescita sul piano artistico e conso-
lidare il ruolo centrale dell’Istituzione 

nell’ambito delle politiche culturali. La 
fase di commissariamento del Teatro 
di Roma, avviata nel novembre 2021, 
prosegue ora con la nomina del nuovo 
commissario Giovanna Marinelli che 
sostituisce l’avvocato Gianluca Sole nel 
completare il percorso di transizione 
dell’Ente fino all’insediamento degli 
organi statutari. Giovanna Marinelli, già 

direttore del Teatro di Roma dal 2008 al 
2010, è stata per diversi anni responsa-
bile della politica teatrale a Roma, con 
incarichi in ambito culturale, tra cui la 
direzione dell’Ente Teatrale Italiano dal 
1996 al 2001 e del dipartimento Cultura 
del Comune di Roma dal 2001 al 2008, 
la guida dell’Assessorato alla Cultura di 
Roma Capitale nel 2014/15.

ʻPorte aperte di Palazzo Senatorio’ 
è l’iniziativa proposta dalla Presi-
denza dell’Assemblea capitolina 
e dall’Assessorato alla Scuola, For-

mazione e Lavoro che con una lette-
ra indirizzata a tutte le scuole, istituti 
comprensivi e superiori, hanno invi-
tato studenti e studentesse a visitare 
il Campidoglio.
Un percorso di visite, per scoprire 
e conoscere i luoghi dove si svolge 
l’attività istituzionale e democratica 
della città di Roma, a partire dall’Au-
la Giulio Cesare, sede dell’Assemblea 
capitolina. Obiettivo dei promotori, 
promuovere un apprendistato alla 

cittadinanza, con una esperienza 
pratica e attiva di educazione civica: 
un occasione di partecipazione atti-
va e consapevole alla vita della città 
che consenta di avvicinare l’istituzio-
ne Roma Capitale agli studenti e di 
avviare un percorso di conoscenza 
della macchina amministrativa.E 
fornisca, d’altra parte, anche a chi 
amministra la cosa pubblica, l’oc-
casione per ascoltare e accogliere 
le esigenze delle giovani generazio-
ni: un’opportunità formativa unica 
che potrà servire quindi alle scuole 
quanto ai rappresentanti di Roma 
Capitale.

Si è svolta presso le Terme di 
Diocleziano, la cerimonia della 
firma del Protocollo di intesa 
per la candidatura del sito della 

via Appia nella Lista del Patrimonio 
Mondiale Unesco.
Il progetto, promosso direttamente 
dal ministero della Cultura attraver-
so gli uffici centrali e periferici, coin-
volge 4 regioni (Lazio, Campania, 
Basilicata e Puglia), 12 tra province 
e città metropolitane, 73 comuni, 15 
parchi, la Pontificia Commissione di 
Archeologia Sacra e 25 università ita-
liane e straniere. Tutte a sostenere la 
strada consolare che collega Roma 
e Brindisi, eccellente prototipo del 

sistema viario romano.
La via Appia “Regina Viarum” era 
molto di più di una strada militare 
o commerciale verso Oriente: era 
soprattutto una strada di cultura 
per il mondo romano e in questo 
aspetto culturale risiede l’elemento 
che le candidature Unesco richiedo-
no. Sono stati già investiti 19 milioni 
di euro in restauri, conservazione e 
per la preparazione del dossier. Il 20 
gennaio la candidatura sarà valuta-
ta dal Consiglio direttivo della Com-
missione Nazionale Italiana Unesco. 
Quindi il dossier scientifico, accom-
pagnato dal Piano di gestione del 
sito, sarà inviato a Parigi.

Dopo La Roma dei Re, ai Musei 
Capitolini sarà possibile visi-
tare fino al 24 settembre La 
Roma della Repubblica, se-

condo capitolo del grande ciclo Il Rac-
conto dell’Archeologia, basato princi-
palmente sulle collezioni di proprietà 
comunale conservate nei magazzini 
e nei musei della Sovrintendenza.
Allestita nelle sale di Palazzo Caffa-
relli, la mostra illustra, attraverso una 
serie di temi e contesti archeologici, i 
caratteri e le trasformazioni della so-
cietà romana nel corso di ben cinque 
secoli, dalla nascita della Repubblica 
alla creazione dell’Impero.
Secondo l’impostazione data a que-
sto progetto pluriennale, si è dato 
particolare rilievo – nella struttura e 
nella costruzione del percorso espo-
sitivo – a contesti archeologici come 
chiave di lettura per ricostruire gli 
aspetti salienti della società romana 
e delle sue trasformazioni, nel lungo 
periodo compreso tra il V secolo e la 
metà del I secolo a.C.
Il percorso espositivo, articolato in 3 
sezioni principali, è costituito da una 
ricca selezione di circa 1800 opere, tra 
cui manufatti in bronzo, pietra locale, 

in rari casi marmo, soprattutto terra-
cotta e ceramica. 
Elemento di notevole impatto è il 
colore, restituito come proposta fon-
data sull’analisi delle terrecotte che 
un’attenta opera di ricomposizione 
consente di attribuire ad articolati 
moduli decorativi.
La quasi totalità delle opere non è so-
litamente esposta al pubblico; in mol-
ti casi si tratta di oggetti finora con-
servati nelle casse dell’Antiquarium, 
per la prima volta restaurati ed esibiti. 
Al materiale pertinente alle collezio-
ni dell’Antiquarium si aggiunge una 
scelta, rilevante per qualità, di opere 
conservate alla Centrale Montemarti-
ni, tra le quali spiccano l’urna in mar-
mo dall’Esquilino, la piccola scultura 
di capro in bronzo da via Magenta 
e i resti di affresco dalla cosiddetta 
“Tomba Arieti”. Dal settore museale 
del Campidoglio proviene infine una 
selezione di ritratti di età tardo-re-
pubblicana, in parte esposti nelle sale 
dei Musei Capitolini, in parte solita-
mente conservati nei magazzini.
Per i dettagli delle sezioni e l’acquisto 
dei biglietti, consultare il sito dei Mu-
sei Capitolini .

CULTURA

di Lucia Di Natale

di Gianluca Miserendino

di Loris Scipioni

di Lucia Di Natale
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Nuovo look per Caracalla: 
pedoni e ciclisti potranno 
godere di un nuovo spazio 
completamente riqualifi-

cato al centro della città. La Giun-
ta capitolina ha, infatti, appena 
approvato il progetto di fattibilità 
per avviare il restyling completo di 
un’area che nel tempo ha visto un 
progressivo deterioramento e che 
necessita di un intervento di mi-
glioria. Il progetto avrà una esten-
sione di circa 1,2 chilometri, per 
una superficie totale di circa un 
ettaro, con un costo totale dell’in-
tervento di 3,5 milioni di euro per 
avviare i lavori il prossimo anno.
L’area verde compresa tra via-
le delle Terme di Caracalla e via 
Valle delle Camene verrà ridefi-
nita, riprogettata e resa fruibile 
a romani e turisti, prevedendo la 
realizzazione di percorsi pedonali 
al suo interno con la possibilità di 
ricreare i percorsi storici. La strada, 
anche se secondaria, è molto im-
portante perché è la porta di ac-
cesso all’area sportiva e ai giardini 
di Caracalla, all’Aranciera di Roma 
Capitale e al sito per matrimoni 
del Complesso Vignola Mattei. Un 
intervento che si inserisce nel più 
ampio quadro di riassetto urbano 
che la Giunta Gualtieri sta portan-
do avanti su tutto il territorio di 
Roma, dal centro alle periferie.
Si tratta di un lavoro di concerto 

tra Assessorato ai Lavori pubblici, 
che ha in carico viale delle Terme 
di Caracalla, e Municipio Roma 
I Centro, che ha la competenza 
di via di Valle delle Camene. Sarà 
infatti il Dipartimento Csimu a 
svolgere i lavori di riqualificazione 
dell’area interessata per poter ga-
rantire una gestione coordinata.
Il restyling punta a rendere l’area 
completamente fruibile grazie 
a una riqualificazione di strada, 
marciapiedi e segnaletica, con 
un’attenzione particolare anche 
all’illuminazione.

Il progetto

L’intervento prevede la manu-
tenzione straordinaria dell’intera 
piattaforma stradale di via Valle 
delle Camene e di una corsia la-
terale di Viale Terme di Caracalla, 
inserendo anche l’adeguamen-
to del marciapiedi sotto il profilo 
geometrico e di sicurezza relati-
vamente alla fruibilità degli spazi 
adiacenti al parco. In particolare, 
verrà completamente riqualifica-
ta la pavimentazione, inclusa la 
pulizia delle caditoie; il ripristino, 
dove danneggiate, delle tubazio-
ni della rete di smaltimento delle 
acque meteoriche; si interverrà su 
cigli e marciapiedi e, a conclusio-
ne dei lavori, si procederà al rifaci-
mento della segnaletica.

La Regione Lazio svolge attività di 
raccolta, sistematizzazione e cata-
logazione delle buone pratiche in 
ambito culturale, dando la possi-

bilità di candidare al riconoscimento di 
Buona Pratica Culturale le esperienze già 
svolte sul territorio della Regione Lazio.
Con la seconda edizione del Catalogo, re-
lativo all’avviso 2020, sono state seleziona-
te 71 iniziative “di qualità”, con l’obiettivo di 
dare un riconoscimento a tutti i sogget-
ti, pubblici e privati, che hanno investito, 
preferibilmente in partenariato, risorse ed 
energie in un progetto concreto di pro-
mozione, valorizzazione e sviluppo della 
cultura nel territorio regionale, verifican-

do la replicabilità dell’iniziativa ed i pre-
requisiti per la creazione di un “modello” 
culturale di successo.
Tra le buone pratiche sono state anche in-
dividuate le esperienze e gli interventi di 
eccellenza.
Il catalogo può essere considerato uno 
strumento dinamico, di cui la Regione La-
zio si dota per la diffusione e promozione 
delle iniziative di qualità, anche a suppor-
to della programmazione regionale, utile 
a ripensare schemi, processi e strumenti 
decisionali nella prospettiva di apertura e 
collaborazione con i destinatari dell’azio-
ne amministrativa, al fine della valorizza-
zione del nostro patrimonio culturale.

“Con la Lazio YOUth Card la Regio-
ne Lazio porta i giovani al teatro 
dell’Opera”, così il Presidente Vi-
cario della Regione Lazio, Daniele 

Leodori che spiega: “Grazie alla app del-
la Regione, dedicata agli under 30 che 
vivono nel Lazio, i ragazzi potranno ave-
re gratuitamente ingresso in uno dei 
luoghi simbolo della cultura nel nostro 
Paese e nel mondo.
Abbiamo deciso insieme al Teatro 
dell’Opera, che ringraziamo di nuovo 
per la disponibilità, di replicare il pro-
getto considerando anche il successo 
e il grande interesse dei giovani spet-
tatori nelle precedenti edizioni. Credia-
mo fortemente nella Lazio Youth Card, 
strumento capace di rendere più facile 
l’accesso ad eventi culturali di ogni tipo, 
ma anche a viaggi e sconti su tante bel-
le iniziative”.
Per la quarta edizione torna infatti l’ini-
ziativa che consente ai possessori della 
carta giovani del Lazio di poter ricevere 
un biglietto gratuito per assistere a uno 
spettacolo in scena al meraviglioso Tea-
tro dell’Opera di Roma.

“Siamo molto contenti di rafforzare 
un’importante collaborazione istituzio-
nale, legata a vantaggi rivolti al pubblico 
più giovane che va avanti da anni e che 
continuerà anche quest’anno”, dichiara 
Francesco Giambrone, Sovrintendente 
del Teatro dell’Opera di Roma. 
“Per la nuova stagione, insieme alla Re-

gione Lazio, abbiamo messo a disposi-
zione quasi 3.000 biglietti prenotabili 
tramite l’app che permetteranno a tanti 
under 30 di assistere gratuitamente ai 
nostri spettacoli e di vivere l’energia del 
teatro. 
È un’iniziativa a cui teniamo molto e che 
ci permette di tenere aperta una fine-
stra sul mondo dei giovani, rafforzando 
l’idea che il teatro è come una casa an-
che per loro”.

“In questi anni sono stati distribuiti qua-
si 15 mila biglietti ai giovani aderenti alla 
LAZIO YOUth Card: un risultato sfidante 
che conferma il grande interesse delle 
nuove generazioni per l’opera e il ballet-
to, e in generale per un tipo di spettaco-
lo dal vivo che è sinonimo di impegno, 
dedizione, studio. 
A una retorica che troppo spesso dipin-
ge i giovani come svogliati e attenti solo 
all’entertainment da social network, ri-
spondiamo con dei numeri che dimo-
strano altro: i giovani hanno curiosità e 
amore per la cultura, vanno messi nelle 
condizioni di poterne fruire, ed è que-
sto che facciamo ormai da anni con la 
LAZIO YOUth Card”, così Lorenzo Sciar-
retta, Delegato alle Politiche Giovanili e 
Culturali della Regione Lazio.
Tanti gli spettacoli per cui saranno mes-
si a disposizione quasi 3.000 biglietti, da 
dicembre scorso all’estate: Dialogues 
des Carmelites, Don Chisciotte, Elisir 
d’amore, Aida, Requiem, La Bayadere, 

Pagliacci, Adam’s Passion, Il Tabarro / 
Castello del principe Barbablù, Man-
fred, Le fille mal gardee, Da una casa di 
morti, Madama Butterfly, Serata coreo-
grafi contemporanei, Die Walkure, Giu-
lio Cesare in Egitto, Rossini Cards.
I biglietti disponibili verranno di volta in 
volta pubblicati sulla App: per prenotare 
il proprio biglietto (uno per ogni LAZIO 
YOUth Card), basterà selezionare la data 
preferita e scaricare il coupon. 
Con questo si potrà ritirare in biglietteria 
il proprio titolo di accesso.
L’app LAZIO YOUth CARD, scaricabile 
su smartphone da Google Play e App 
Store, è l’App degli under30 della Re-
gione Lazio nata per offrire a tutte le ra-

gazze e i ragazzi tra i 14 e i 29 anni che 
vivono, studiano o lavorano nel Lazio, 
l’opportunità di accedere a centinaia di 
iniziative, sconti riservati, biglietti omag-
gio e a tantissimo altro.
LAZIO YOUth Card fa parte della EYCA 
(European Youth Card Association), e 
dal 2020 ad oggi, per ben tre anni con-
secutivi, è stata premiata come miglio-
re YOUth card europea per la qualità dei 
benefit e sconti offerti e per il sostegno 
che offre ai giovani aderenti.
Per ulteriori informazioni è possibile 
consultare il link dedicato all’iniziativa 
lyc.GenerAzioniGiovani.it, oppure visita-
re la pagina Instagram, o ancora scari-
care l’applicazione.

Una Caracalla tutta nuova: 
ecco il progetto di restyling

Buone Pratiche Culturali del Lazio, 
pubblicato il catalogo

Lazio Youth Card porta i giovani al Teatro dell’Opera

di Yaile Feliu Guisado

di Lucia Di Natale

di Gianluca Miserendino
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· BARI

· BOLOGNA

· BRESCIA

· CATANIA

· FIRENZE

· GENOVA

· MESSINA

· MILANO

· MODENA

· NAPOLI

· PADOVA

· PALERMO

· PARMA

· PRATO

· ROMA

· TARANTO

· TORINO

· TRIESTE

· VENEZIA

· VERONA

Gennaio potrebbe essere molto inte-
ressante e piacevole, ma dovrai fare 
attenzione agli equivoci.
La scarsa comprensione sarà l’unico 
punto debole di questo periodo che ti 
riserverà parecchie soddisfazioni.
Se in famiglia finalmente regneran-
no pace e accordo sui progetti, da un 
piccolo battibecco, nato per questioni 
irrilevanti, correrai il rischio di finire in 
una guerra aperta!

A gennaio dovrai sforzarti di rimanere 
lucido e tranquillo, di fronte ai nervosi-
smi che potrebbero snervarti.
Se ci saranno, affronta i problemi e 
le tensioni, in famiglia o con gli amici, 
riflettendo a lungo prima di aprire 
bocca, perché potrebbe mancarti la 
diplomazia.
Quindi un consiglio:
se devi prendere decisioni importanti, 
temporeggia.

Qualcosa sta cambiando. Forse te ne 
accorgerai dall’umore che sarà più 
alto del solito. Oppure, e speriamo che 
sia proprio così, dalle situazioni che 
finalmente inizieranno a girare per il 
verso giusto. Gennaio sarà un periodo 
vivace, ricco di novità, di cambiamenti, 
di riflessioni, di vita, per voler usare una 
sola parola. 
Relazioni sociali e familiari, progetti e 
divertimento.

Ti sentirai bloccato e avrai paura di 
qualcosa che, se ci pensi bene, ancora 
non c’è. I tuoi timori potrebbero farti vi-
vere con particolare esasperazione an-
che le minime difficoltà ma non dovrai  
sottovalutare le tue preoccupazioni.
Non perché debbono realizzarsi per 
forza, ma perché effettivamente i tuoi 
timori ti metteranno in guardia.
Con prudenza, cautela e intelligenza, 
eviterai le insidie. Quindi, avanti tutta!

Gennaio sarà il tuo mese anche perché 
potrai contare su configurazioni astrali 
eccellenti, che ti offriranno comunica-
tiva, socievolezza, entusiasmo, allegria 
e gioia di vivere.
Ti sentirai bene e si vedrà da tantissime 
sfumature.
In famiglia, con gli amici, riflettendo da 
solo, mostrerai un aspetto più rilassato 
e tollerante. E dopo tutto quello che hai 
affrontato, te lo sei davvero meritato!

Sarà un mese particolare, tra successi, 
belle novità, cambiamenti e parecchio 
nervosismo. 
Purtroppo i tuoi rapporti, affettivi, 
familiari o solo lavorativi, potrebbero 
creare tensione.
Pensa alle situazioni positive, che ci sa-
ranno e che non saranno poche!
Vita sociale e novità che allargheranno 
i tuoi orizzonti saranno tra le proposte 
delle stelle più gradite!

Gennaio potrebbe offrirti un ottimo 
periodo per trovare una buona solu-
zione o capire che cosa vuoi davvero 
fare. Potrai far funzionare meglio i rap-
porti familiari e amicali, anche se fino 
al 23 dovrai mettere in conto qualche 
oscillazione emotiva.
Sarai chiaro, diretto, comunicativo, 
astuto, qualora ce ne fosse bisogno. E 
potrai contare su grinta e capacità di 
affrontare le situazioni.

Vivacità, voglia di vivere, di cambiare 
le regole della tua esistenza potreb-
bero essere buoni propositi che ca-
ratterizzeranno il principio di questo 
nuovo anno. Sarai frizzante e comu-
nicativo del tuo solito e avrai voglia 
di viaggiare, conoscere gente e fare 
tantissime cose.
Alcune questioni e battibecchi che 
risolverai con la pazienza e il tempo, 
quindi sii tollerante.

Avrai l'umore oscillante tra situazioni 
positive e novità che richiederan-
no maggiore impegno. Non sarà un 
periodo negativo, se saprai vedere il 
rovescio favorevole del cambiamento.
Sarà un periodo in grado di innescare 
quei cambiamenti che da tempo spe-
ravi di vedere concretizzati. 
Guarda avanti e sii fiducioso: e sfode-
ra tutta la tua capacità di adattamento 
ed elasticità.

Forse dovrai fronteggiare anche un 
po’ di nervosismo in famiglia o con 
gli amici.
Al tuo fianco avrai il solido trigono di 
Marte che ti renderà agguerrito, te-
nace e resistente e ti offrirà le forze 
e la determinazione necessarie per 
affrontare ogni tipo di situazione.
Nel complesso questo gennaio sarà 
un mese faticoso ma non manche-
ranno le soddisfazioni.

Caro Leone purtroppo questo mese 
potrebbe renderti irritabile e poco 
paziente.
Ma gli astri inclinano e tu alla polemica 
potrai sempre preferire disponibilità e 
ascolto, se dall’altra parte ci sarà com-
prensione, ovviamente.
Nel complesso non ti puoi lamentare 
perchè ti aspetta un periodo produtti-
vo e ricco di progetti rivolti al futuro e 
all’immediato presente.

I tuoi progetti e le tue iniziative, genna-
io partirà splendidamente e proseguirà 
meglio.
Sarà un periodo molto buono anche 
per allargare il giro delle solite amicizie, 
per fare incontri, per divertirti e fare 
vita sociale. Gli affetti potrebbero esse-
re più problematici, familiari in primo 
luogo. Ma potrai affrontare ogni even-
tuale tensione con la comunicativa che 
Mercurio metterà a tua disposizione.

Ariete

Bilancia Scorpione Sagittario Capricorno Acquario Pesci

Toro Gemelli Cancro Leone Vergine




